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TORINO 17 LUGLIO. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunansa del 15 luglio. 

Dopo la rinnovazione mensile degli iiflizii e la 
Iciinra del verbale, un eccitamento del ministro di 
linatize suscitò le diffidenze e gli umori bellicosi 
ilolla Camera. Non crediamo che il ministro, mo­
strando i bisogni urgenti della finanza e invitando 
la (laniera a provvedervi col metter tosto all'or­
dini; del giorno i quattro progetti da lui presen­
tali, mirasse a far cancellare i diversi voti di non 
confidenza e farsi cosi riabilitare a rimanere sul 
suo banco di dolore. Ma cosi non pochi pensa­
vano , e sospettavano sotto una tale lattica una spe­
ranza del ministero; non di lutto, ma di buona, 
ami cattiva, parte. Inoltre la Camera aveva a ri­
vneare la sua recentissima decisione di attendere 
per la trattativa de' delti progetti di conoscere la 
nuova composizione ministeriale: s'aggiunga il tuono 
anziché no altiero con cui la domanda fu fatta, 
quasi parendo dire : — ceco il frullo delle vostre 
escandescenze e dell'averci coll'incontenlabilità vo­
stra obbligati a dimetterci ! Intanto s'attendo ogni 
giorno il nuovo messia e il messia non si trova, 
e le finanze mancano, le finanze senza cui non si 
può vivere né in paco nò in guerra. —• Questo non 
disse, ma lasciò intendere ; e se non era nelle 
sue intenzioni, era per certo nel suo. dispetto. 
Anche le eccellenze hanno i lor dispctlucci , e 
quando l'occasione porge loro un bel tratto di fic­
carla ai loro avversarli, sì concedono questo na­
turale piacere. Cercò pure di cavarsi ogni rispon­
sabilifa e rigettarla sulla Camera: e questo disse 
esplicitamente a più riprese. 

L'avvocato BrolTerio raccolse il guanto, e replicò 
al ministro : che invano si tentava far mutare av­
viso alla Camera, e invano trarla a voti di con­
fidenza , che al presente ministero non volea più 
dare e all'incognito non potea: che invano ciò si 
lenlava col terrore della necessita incalzante e coli' 
ansia protestata dei provvedimenti di guerra: che 
non alla Camera ma al ministero restava la teni­
bile responsabilità, sul cui capo egli di rimando 
la riversava. Ed altro disse egregiamente; ma nel 
line delle sue parole per non so quale distrazione 
d'impelo oratorio o d'improvvisazione porse incan­
tameli le il fianco al nemico , chiedendo ragioni! al 
ministro della tardanza alla formazione del nuovo 
ministero, il quale avrebbe ad essere non più di 
coalizione, ma omogeneo, compatto, energico non 
più di temperamenti e di parole, ma d'azione e 
di fatti. 

Il ministro che, come i suoi colleglli, con fa­
cile e felice arte oratoria s'appiglia nelle sue 
vimbeccate a quel solo che gli conviene del di­
scorso d'attacco, lasciando il resto e portando la 
questione su quel punto solo, afferrò con gioia 
quella distrazione, e rispose ch'egli non avea in­
carico di formare il ministero, e che la forma­
zione d'un ministero non era di risponsabìlità co­
slituzionale. 

Nell'eloquente discorso del signor lirofferio non 
cincrebbe solo quella scappala, ma avremmo vo­
luto che in proposito della tentata sostiluzione di 
risnousabilita avesse soggiunto ancora , che non e 

ora l'indugio di pochi di che può indurla, sibbene 
la quietudine in cui visse il ministero lincile Ra­
detzky non sia poco men che venuto a scuoterlo 
sul suo letto di rose e a mutarglielo in lelto di 
spine; e che l'attuai foga stessa con cui or di re­
pente invoca per la salvezza della patria i sussidi 
dalla Camera è prova della sua fatale tardanza a 
presentarne la domanda, quando la Camera diceva 
e ripeteva mille volte al ministero: ­ Chiedete quanto 
occorre, ma in nome di Dio operato, che la guerra 
non e che cominciala e imporla spingerla subita 
e forte, finché dura l'entusiasmo e l'Austria ò 
sconvolta e trasognata ancora del colpo. ­ Vorremmo 
gli avesse detto esplicitamente: ­ La risponsabililà 
politica s'incorre da chi dirige lo* stato col non 
prevedere e operare prima che il tempo stringa, 
col non antivenire, la necessità. 

La Camera era in un bivio : parer di negare 
o ritardare il bisognevole non voleva , disdir il suo 
recente voto e compiacere ad un ministero inabile, 
una porzione il desiderava ma spiaceva alla mag­
giorità. Però il primo motivo congiunto al desi­
derio de' ministeriali diede a questi la vittoria, e 
fu accoltala la proposizione del professore Albini, 
che domani o loslo che sarà pronta s'udrà la re­
lazione dei detti progetti. Il deputalo Mellana tenlò 
svenlaro il colpo mettendo innanzi un suo pro­
getto, ma non riuscì. 

Si lesse quindi la relazione sul progetto per 
l'abolizione definitiva de' Gesuiti e loro afligliati, 
completato dalla Commissione. Contro i reverendi 
Padri la battaglia mostra di voler esser breve, 
perchè nessuno osa difenderli : anzi i men caldi 
dentro si mostrano fuori più ardenti degli altri. 
La mischia fu più concitata sulla questione delle, 
dame del Sacro Cuore di Ciamboli : la disputa fu 
animalissima, e fu protraila a* domani. Noi con­
fessiamo per nostra parie, che per un sol mona­
stero o casa, come vuol chiamarsi, non crede­
remmo nò il gran princìpio nò la salute della 
patria in pericolo. Domani si vedrà il risultalo. 

Abbiamo soll'occhio la noia del nostro amba­
sciatore presso la Corte di Monaco al presidente 
della Dieta di Francoforte in risposta alla co­
municazione che questi gli fece , relativa al blocco 
di Trieste per parte delle nostre truppe. — Ella 
è concepita in termini rispettosissimi per quella 
assemblea, e si limila in sostanza a dire, chose 
la Regia flotta si era schierala dinanzi a Trieste, 
ciò non avvenne che dopo la dichiarazione del 
blocco di Venezia e l'attacco di Chioggia, e con 
non altro scopo se non quello di sorvegliale l'ar­
mata austriaca, e porla fuori di slato di commet­
tere nuove ostilità. Che se il contrammiraglio Albini 
deviò da questa linea segnalagli, si debbo ritenero 
o che egli Iva sorpassato arbitrariamente le proprie 
istruzioni , o che la città di Trieste, mancando 
alhi sua posizione neutrale , lo costringe a questo 
passo. In quanto alle intenzioni pacifiche di S. M. 
verso la confederazione, ne è una prova novella, 
dice la nota, la nomina da esso falla pur dianzi 
di Evasio­ Radice a residente presso la Dieta. 

Noi brameremmo che questa nota, quanto ò 
rispettosa per la Confederazione Germanica, fosse 
altrcllanto ferma nel sostenere il diritto d'Italia. 
Ben fa la noia a porre come un caso di guerra 

la \iolata neutralità ai nostri confini. E quello che 
vi si dice di Trieste dee necessariamente appli­
carsi anche al Tiralo italiano e tedesco. t,\ Ger­
mania non può pennellerò, il passaggio da quelle 
parli alle truppe austriache, e tanto meno fornir 
loro ogni maniera di soccorsi, come fece fin qui, 
itìnza violare la proclamala neutralità, e porsi in 
deplorabile urto con l'Italia, a cui è sacra l'in­
dipendenza e la prosperità dei popoli germanici. 

Ma ciò non basta. La nota animelle implicita­
mente come, vera la qualificazione di territorio 
germanico, applicata da quell'assemblea a Trieste, 
per motivare la sua protesta. Un tale assurdo evi­
dentemente non può passare. Trieste , per postumi, 
por lingua , per posizione , è città eminentemente 
italiana ; nò bastano u basteranno mai a farla te­
desca le spie, i cannoni, l'oro e gl'intrighi del­
l'Austria. Questo doveva aggiungere con riverenza 
per la dìela, ina insieme con fermezza, il nostro 
invialo , nella sua rappresentanza. Al postutto spe­
riamo che quanto non si è fallo si farà quanto 
prima. Noi confidiamo soprattutto nel patriolismo 
e ne'lumi del nostro ltadice , porcili) 1' assemblea 
germanica comprenda una volta quanto mala ò la 
via che percorre, non solo pisi suo onore, ma 
eziandio pel suo vantaggio, nel preferire, con strana 
inconseguenza , alla santa causa dell' italiana na­
zione, quella di una rea e decrepita dinastia. È 
sul suo sostegno principalmente che si fonda il 
nuovo imbaldanzire della Casa d'Ausburgo ai nostri 
danni. E non s'accorge, l'Alemagna che cosi ado­
perando fa nello stesso tempo la nostra e la sua 
propria sventura? Oli! si ritiri, lincile ò a tempo, 
la Dieta da questa via di soggezione, all'Austria 
che I' ha sempre perduta nel passalo, e che so 
non sta all'erta, finirà ancora per render vani 
questa volta i suoi ultimi sforzi in favore della 
nazione e della libertà alemanna. 

Ogni giorno apporta una nuova complicazione 
alla quistione europea, e la spinge con forza verso 
il suo scioglimento. Non è molto che indicandone 
il nodo principale, accennammo alle mire sovra­
namente ambiziose e ai movimenti della Russia. 
Ora i falli vengono a darci ragione. Le truppe, 
dello Czar hanno conculcata 1' indipendenza dei 
Molilo­­Valacki, invadendone formalmente il lerri­
torio. Eccone f occasione o per meglio dire il 
pretesto. —­ Un' insurrezione secretamente fomen­
tata dagli agenti russi era scoppiata a Bucharest 
(Valachia) il 24 giugno; in seguito alla quale, il 
principe liibcsco dovette fare a quel popolo varie 
ed importanti concessioni. Ma il sangui! non fu 
versalo; e lolla l'ostilità degl'insorti contro le 
persone si limitò a rompere i vetri alle case di 
due ministri, e a chiederne la destituzione che 
fu eseguila. Ma il protettore moscovita non avea 
bisogno d'altro per intervenire. Egli fece imme­
diatamente partire per Lcowa al di là del Pitith 
il generale Duhamel, il quale appena arrivalo, fece 
sparare il cannone in segno d'allarmo ; e subito 
dopo un' armata di 25,000 uomini condotta da 
Errenstein valicò il Pruth e invase la Moldavia. 
Duhamel giunse intanto a Jassy e annunziò al 
principe ch'era entralo in Moldavia per mantenervi 
l'ordine e la tranquillità, e che il maggior corpo 

delle (ruppe si renderebbe in Valachia col me­
desimo fine. 

Cosi la politica rossa che da Pietro a Nicola 
ebbe sempre di mira lo smembramento dell' impero 
turco a suo profitto, seppe trai­ partito della pre­
sente, debolezza dei governi e dalle, discordie dei 
popoli occidentali, per avanzarsi arditamente verso 
il Bosforo. I giornali riferiscono che il commis­
sario turco fece immediatamente la sua relazione 
a Costantinopoli, e che il giorno dopo, i biliardi 
moldavi, il capo metropolitano e molti vescovi re­
carono al Sultano una prolesta contro l'invasione 
della Russia. 

Ma che può mai quest' impero, tutto in­ isfacclo 
e. smembrato com' è da qualche tempo, della Gre­
cia, della Set­via, della Iliikoviua, della Bessarabia. 
dell'Egitto, della Siria, della Camlin; che può egli 
mai contro il gran colosso del Nord, se lutto le 
potenze occidentali non si coalizzano insiemi' per 
sostenerlo? Ma d'altronde, perdio e come soste­
nerlo, se la civiltà o, meglio, la barbarie musnl­, 
mana è ferita da lunga pezza nel cuore, e dee 
necessariamente t­ailorr? Non imporla; noi 
scongiuriamo tutte lo libere potenze ti' Europa a 
opporsi con fermezza ai disegni dell'Autocrul'>, a 
non perderlo un momento di vista; perdio è quando 
altri vi pensa meno, che, questo eseguisce con si­
curezza i suoi colpi. Noi siamo l'orse alla vigilia 
d'una battaglia europea: ebbene s'accetti, .'li 
compia fino all'ultimo il destino dei nostri tempi. 
I popoli ne usciranno purificati e l'elici: questa è 
la nostra convinzione. E se risultalo di questo ge­
nerale conflitto dev' essere, il totale sfasciamento 
dell'impero turco; n#i no esulteremo come d'un 
gran passo sociale, purché queslo accada a pro­
fitto della civiltà d'occidente e non della moscovita 
barbarie. 

APPENDICE, 

BULLETTINO MEDICO­SCIENTIFICO 

In mezzo alla crisi politica e sociale che travaglia l'Ru­
'UPB> fi'» il trambusto delle armi e gli orrori della guerra, 
!' sc|enza sola rimane impassibile e prosegue imperterrita 
" suo cammino; die anzi 1J grandi catastrofi che scon­
volgono lo stato sociale , somministrano subbielti degnis­
simi di osservazione alla medicina pratica speculativa, o 
"inoliano maravigliosamente il cerchio della scienza. Di­
litlti egli è nei tempi di sconvolgimenti politici che le 
passioni, esaltandosi oltre misura, producono la bizzarra, 
|» proteiforme famiglia delle neurosi, le pazzie e le affe­
zioni del cuore; egli è la miseria, le privazioni di ogni sorta, 
"Slittamento frequento di tali sconvolgimenti,che sono l'ori­
?">o e la cagione delle malattie rachitiche e anemiche; egli 

8|ii campi di battaglia che il chirurgo mortifica, perfeziona, 
, ' !e nJa ' processi della medicina operatoria; «gli è mercè 

1 blocco, napoleonico che un chimico italiano trovò modo 
} surrogare all' indigo il prodotto nostrale dell' isatis 

(o| r , e t l w . ' ' industria dello zucchero di barbabie­
a lece maravigliosi progressi. Così la scienza sa tirar 

protilto di tulio, del bene che consola comò del male cho 
' '8B8 la schiatta dei mortali, e sempre a benefizio di 
m ' ' —", Intanto lo spirito umano non sosta mai; soia­
cani l . ' I U ' '1 ' i z z o delle sue operazioni varia a seconda del 
«mpo di osservazioni che gli si all'accia. 

„ re"?aru 'a ' ,i di stendere un bullettino periodico dei pro­
dei ' ] ' .J"6­?'^°­*ci«nti(ìci cUe si operano in Francia, ad uso 
dere ! ' Concordia , noi ci sforzeremo di rispon­
lerìa f > n a m e n t o all'appetto e entriamo senz'altro in ma­

S I. FISIOLOGI* 
Cìrcolasione del sangue. 

Il dolt. Wanner in una scritturi! di cui ha fatta lozione 
all' accademia delle scienze di Parigi nella sua tornata 
del 1 maggio 18'i­8, sconvolge da capo a fondo le idee 
fin qui adottalo sulla circolazione dui sangue ; poiché egli 
considera il polmone come l'organo centrale della circola­
zione. Infatti, egli è nei polmoni che il sangue cambia 
di natura, ed ove, por una cans;! qualunque, l'atto del­
l'ornatosi non possa attuarsi, i palpili del cuore e del polso 
cessano immantinenti. — Questa opinione viene inoltre 
corroborala da un l'alto importante , il quale si ò elio il 
cuore non opera elio sopra una metà soltanto della cir­
colazione ; su quella a sangue rosso dal ventricolo sini­
stro .lino al tessuto sponginso, e infine su quella del san­
gue venoso, dal ventricoli) destro lino al tessuto polmonare: 
poiché non è che in questa metà di vasi percorsi che si 
osservano moli alternativi ed interrotti moti, che dovreb­
bero certamente effettuarsi eziandio nelle vene se queste 
tenessero immediatamente dietro alle arterie, e se , corno 
fu creduto (inora, il sanguo passasso direttamente dalle 
arterie nelle vene. (ìli sperimenti colle iniezioni nei vasi 
della milza e dei reni non provano, giusla Wanner , pel 
rimanente dei tessuti di tutto il corpo. D'altronde queste 
iniezioni essondo fatto sul cadavere, i tessuti percorsi 
dalla sostanza iniettata essendo privi di vitii , qui non vi 
ha elio un elicilo meccanico prodotto dal pistone della 
siringa. Inline, l'autore osserva che la forza d'impulsione 
che il cuore comunica all'onda del sangue arterioso va a 
morire nello resistenza cho oppone il tessuto spongioso 
mercè la sua natura elastica. 

(,'i'rcoiasioiie linfatica. 
Lo stesso autore espone nella tornata del 15 maggio 

una teorica della circolazione linfatica. Appena il sangue 
è pervenuto dai polmoni nel ventricolo sinistro, che il 

cuore, conlraendovisi, s'impadronisce della quantità di 
sangue ch'ei può stringere, e la spinge a guisa di una 
leva idraulica , con una grandissima forza espansiva su 
tutta quanta la totalità del sanguo che l'ha preceduto e 
che bagna i lessati, i quali presentando una resistenza 
eguale alla l'orza ili proiezione, fa si che il sangue è co­
strotto d'iiilrodursi ucll'inlorioi'c della materia animale; o 
siccome i globuli non possono penetrare nei tessuti bian­
chi, quali sono, verbigrazia , i tessuti ossei lendinosi, apo­
nevrotìci, cartilaginei, sierosi e cellulari, siccome quelli 
che sono troppo compatti e slipati, ne risulla cho il san­
gue si separa in duo parti distinte; l'ima che contiene 
lutti i globuli, e una parto soltanto di siero e di librimi 
penetra nei tessuti russi cho costituiscono i muscoli: l'al­
tra contenendo i rimanenti di fibrina e di siero s'intro­
duco nei tessuti bianchi. Avendo aperto il ventre di un 
giovino giitio di 8 giorni , il iloti. Wanner spinellò una 
porzione del mesocolon sopra un canone tagliato a ferro 
di cavallo; avendolo quindi collocato sotto hi lente di un 
microscopio, gli venne fatto di vedere un nugolo mobile 
di color bianco, ossili imi senza traccia di globuli­ Appena 
è compiuto l'atto di nutrizione ch'ei risulla dai tessuti 
rossi il sangue venoso il qualo è condotto no' suoi vasi 
pruprii, risultano eziandio fenomeni di nutrizione dei 
tessuti bianchi. La linfa, penetrando nelle radiche mol­
tiplicate che pigliano le mosso da questi tessuti, e le 
quali a misura elio so no scostano divengono vieppiù 
grosse e meno numeroso onde formare i vasi linfatici, la 
linfa, dico, spunta nella guisa elio venne indicata pel 
sangue venoso, rimonta lenta e continua in lutti i vasi 
linfatici ondo rendersi da un Iato nel canale toracico e 
dall'altro nel gran linfatico destro, si che lo funzioni dei 
vasi linfatici sarebbero le medesime che quello dello vene, 
queste conilucendo il sangue nero, o quello la linfa com­
posta di siero e di fibrina. 

Varsavia, I luglio. — l molti arresti che obbovo luogo 
in vari luoghi del regno, mossero il governo russo ad 
eseguire lo sentenzo pronunciale contro i complici della 
sollevazione di Cracovia del IH'iO. I prigionieri langui­
vano già da due anni nelle prigioni di questa cittadella 
destinate agl'imputati politici. Quaranta di questi infelici, 
condannati quali ai lavori l'orzali nelle miniere degli 
Urali , parte alle coionio in Siberia , furono trasportali 
nella notte dal IV al lo giugno nella fot­tozza di Modlin, 
dove 4 dei più compromessi dovettero passare sotto lo 
verghe. iMazar.ilii ( arrestato in Magdeburgo, e consegualo 
ai commissari russi) sopportò 1000 colpi, Akoi­il 800, 
Wenila 500, Kar.isinslii 500. Mazarakì , il qualo dopo 
800 sferzato non poteva reggersi in piedi, fu posto sopra 
di un carrello e strascinalo fra i ranghi dei soldati per 
avere il resto delle impuslegli vergale, (ali furono la'ineule 
strappale le carni dal dorso, che sì ha poca speranzi di 
mantenerlo in vita. 

Ricaviamo questo notìzie dalla nuuva gazzella nomina. 
Da un altro giornale tedesco prendiamo inveì è queste 

altre. « Le assicurazioni di lealtà per parte dei nobili 
delle proviucio, ed i ringraziamenti imperiali continuano. 
Tra breve sapremo di quosli r'uigia/.iamenli alla nobiltà 
di Kicw che av«\a l'alto dono di molle ecatombe di buoi; 
ora c'è unto del governalo!' generalo delle piovincio del 
Unifico, che ringrazia la nobil'a di Olisci per uguali as­
sicurazioni di sincero allacci! nonio, quantunque essa non 
ubbia disposto cavalli a servizio i!oll'im|iei'aloro, od abbia 
fatto nessun" oflorla per la cura e pel mantenimento delle 
famiglie de' del'on i dell'armata russa , come i suoi fra­
terni stipili tedeschi di Livonia e di Curlaudiu. » 

Il nostro giornale già rammentò con vera rico­
noscenza il bell'esempio di patria generosità dato 
dal gentile sesso piemontese coll'adoprarsi a ra'è­
cogliere tela e fornir camicie ai prodi che coiu­

S ii. IUIHNE penane* 
Alterazione ilei pane di munizione 

Mentre che i nostri soldati combattono per la libertà 
e l 'indipendenza della putrii! italiana, egli è un dovere 
sacrosanti» divogghiare perchè il pane sia di buona qualità 
e non venga alteralo dall' viJium uurantiaeum, criltogaiuo 
prodotto della vegetazione delle sporule apportate in questa 
sostanza alimentare dall'aria ambiento, lòrs'anco dall'acqua 
con cui viene la farina impastata. La presenza di queste 
vegetazioni è l'origine e la cagione di varie affezioni in­
testinali cho compromettono gravemente la saluto dei 
soldati­ Il sig. Fortor, osservò che T alla temperatura e 
l'umidità eccellente ritenuta nel pano dalla crusca conio­
nula nella farina, sono la causa principale dello sviluppo 
di questi crittogami: opperò egli prepone, onde cessare un 
tanto danno, di opporsi il meglio che potrà venir fatto 
all'azione dol calore umido sullo vettovaglie , e special­
mente di purgar le farine della crusca ch'esse contengono. 

Della morte apparente. 
Il doti. Bayer leggo all'Accademia delle, Scienze nella 

sua tornati! del '20 maggio il rapporto sul concorso rela­
tivo alla questione dello morti apparenti e ai mezzi di 
prevenire i funerali prematuri (premio fondato dal prof, 
«tanni di Buina nel 18137). 

Le quistioni posate dall'Accademia erano le seguouti : 
Quali sono i caratteri dolle morti apparenti? Quali sono 
i mozzi di opporsi ai funerali prematuri? 

Esso aildiinaiidiiva inoltre ai concorrenti un esame com­
pleto delle cognizioni attuali sulla proposta questiono, ag­
giungendo ch'essa desiderava sopra ogni cosa nuovo os­
servazioni alte a rendere più pronta o più sicura la dia­
gnosi del piccolo numero ìli casi che possono lasciar qual­
che incertezza nello spirilo del modico sullo stato di vita 
o di morte. 
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LA CONCORDIA 

battono n Ile piatirne lomhatdc pei l'italiana inili­
penden/a Oia ci facctam debito gialissimo di an­
nunziale che la colletta piomossa dalle signoie di 
Mortala e di Vigevano, fia cut devonsi antieve­
nto le signore ì'uore e Vandom, conterà fra poco 
cinquemila camicie che M spedii anno accompa­
gnate da una Commissiono al campo Crediamo 
inulilc di upeleie paiole di elogio alla carità delle 
suddette signore, perdio il miglior compenso ad 
ogni opeia geneioia e la puia soddisfazione in­
terna del cuore 

Cosi pute vonemmo ossele in grado di poter 
pubblicare il nome della gentile signora di Settimo 
Tot mese, la quale nuovamente ci spedisco 40 rasi 
di telo pei essere inviata all'esercito. Queste è la 
seconda prova di amore alla causa italiana, che 
ella ne dà, soccorrendo coloio che combattono 
pei essa 

Il cigliano zelo del sig I) Michele Banz/i pai­
IOCO di Coivino animò le sue paiiocchianc a faie 
un dono di camicie alleseicito Se ne raccoltelo 
novanta che unite a settantadue state ofìeite meteo 
le cure della gentilissima signoia Mana Casella di 
(asteggio si «pednono al campo 

rutto le comunità componenti il mandamento 
di Vespolate vanno a gaia nel dai piova di simile 
pallia canta Le camicie state dilette sommano ad 
un dipresso a cinquecento, e saianno tantosto 
mandate ai soldati della nostta vaiolosa armala 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del IO luglio 

Dopo i approvazione del precesso ver link, il presidente 
da lettura duna lettera del picsideulc della Commissiono 
d inchiesta (he annunzia la d'emissione cbicsta dal mem 
bro Laudi in ai nun/ia quindi che i lavori di questa Com­
missione sono già molto avanzati 

VII annunzio doli ora in cui si celebreranno i funorali 
del generale Duvmer, I assemblea dei reta ilio cinquanta 
deputati piendano parte a questa solenne funziono 

Il piosidontp poscia riforuce ali assemblea ciò elio vide 
m «na visita latta in compagnia d ali uni mombri dell uf­
ficio ai feriti elio si trovano tuttora nei vani ospedali, the 
sono in numero di liOO II modo allettuoso e attento LOII 
CUI sono custoditi, e la calma ed il unaggto di quei bravi 
i orni) iltenli sono doscntti dil presidente con paiolo caldo 
d alleilo o salutale da vivi applausi, annunzia molilo 
lo stato dei deputati Doibes e Itixio , di cui il pnmo è 
assai soddisfai onto, montro quello del secondo, benché 
tuttora gravissimo, presenta pero molte sporanze 

L'oidino lil gnu no chiedo la discussione sul progetto 
di leggo pei I ammissione degli nriuolamenti dei giovani 
volontaui di 17 anni, alla qualo piandone patte lliunet 
nei fate alcuno osservazioni alla logge, il colonnello Am 
beri rapportatore pei dderiderla, e viene dopo bieve di 
billimoiilo adottala, si passa quindi alla discussione di 
un piogello di legge per un Medilo stiaordinano di oOOpn 
(lancili pei soccoisi generati agii stabilimenti di beuefi 
i en/a, i he e anche accettato 

Menni aldi piogelti vengono pure duellati , dopo di 
i he I ordine del giorno dilaniando a discussione il bilancio 
dello spese dell assemblea, si ordina che si (ostituisca in 
tornitalo segreto 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del /? luglio 

Preudenia del Prof MERLO Vice­Pi elidente 
SOMMIIÌIO Nomina digli uffizi — 1 le zumi ih nuoti De­

putati — l'elisioni —(omuntrimone Jutio stato dille fi 
nnnze dd minutili linei — Disiusiiont in pi oposito —• 
— lluppoito adi espulsione del Gesuiti, delle dame del 
Sociu Lume e degli Oblati di S (arto e di Maria SS 
— Lmindamcnti elei deputali savoiai di Patitici e De Fuuiax 
— Voto della laniera sul 1 di questi emendamenti 
La seduta si apie alle ore 1 l\à 
11 Piesidenle precede all'eslia/iono a sorto dei deputati 

p u la Imma/ione­ degli uffizi vedi m fine di questo ren­
du onto 

11 dipatulo Agostino [tu/Jan picsta il giuramento o di 
chiara optale m i denova 

Il diputato It tonchi n domanda ed ottiene un congedo 
illimitato 

Si ila lettuia dello petizioni ptesentate nel giorno an­
tccedctile 

Si Ugge, il rappoito siili (Aziono del canonico pemten­
zieie teologo Àspioni. Il telatore piopoue la nullità della 
nomina 

Si oppone a questa conclusione colla leltuia di un 
lungo disioiso il deputilo lìnnunico luiis 

Dopo alcuni" osseivazioni in pioposilo del deputato Ila 
meo ielo/iono e posta a \oti 

l a Cimerà ion valida lo loniltisinni della Commissione 
e la de hi.ira null i 

(omero (r II relatore delta Commissione incanì i l i 
dell'esame dot primo progelto di legge l i m o , fa il suo 
■ apporto (Vedi la ( meordia di ieri) 

Il Muntivi delle /mante piemie la parola per minifo 
slaro ti nomo del Ministero che e In dissoluzione, il de­
siderio di veder cessire lo stato p la t ano delle coso at­
tuali, o che crede poro suo dovei e l 'ammaestrare i de 
putiti del popolo sulla posizione attuate dello stato Kgli 
incominci» col tocciré afeli* prim» presentazione ila lui 
fatta alla Cimerà dot vani progetti di logge relativi allo 
finanze, e di cui la Camera non pensò conveniente di 
scutoie alilo iho quello relativo alla vendila delle obbh 
gazioni dello stato, polla somma approssimativa di 0 mi­
lioni e mezzo Aggiungo ch'ei non intende spingere i 
Deputati a discutere ciò ch'essi non vogliono, ma che tut­
tavia è necessario che ossi sappiano che il servizio pub 
blico si trova dall'esaurimento dell 'erano ogni di più 
compromesso Computando tulli i fondi elio mova a sua 
disposizione al 1 di luglio, il teaoro aveva una somma 
nppiossimativa di 7 milioni, somma esigua, quando ab 
biasi riguardo ai gravi sborsi che l iae seco lo scadere 
d'un semestre Oltre a questi pagamenti ordinar», l 'ora­
loro aciennn agli straordinarii elio furono esorbitanti 
Narra come quando le misti e truppo ondarono in Lom­
bardia, quel dovei no provvisorio promettesse di sovve­
nirle di vii cri, il the avvertito Ma la Lombardia trovan­
dosi allei alquanto disorganizzila nella sua amministra­
zione, ih eia stata abbandonata dagl'impiegati esteit, le 
piovviste venneio ad esseio scuso, por modo tale che si 
mancò poilin talvolta di cibi duiante 2V e anche db 
ore Pei ovviare a quest inconvenieiito l'azienda dell'ai 
mata piemonloso inlivolo delle pratiche con un fornitore 
con cui si convolino e della qualità dei viveii o di i loro 
prezzi Pel pagamento fu deliberato che il go voi no bardo 
laiebbo le decessane anticipazioni , e elio quello della 
Lombaidia umboi­crebbe poi mensilmente a questo le 
somme pagate Lappaltatolo non volto ammotteio li so­
lidanela ti a ì due governi, e volle riconoscere solo il 
Saldo Così lo Hcgie Fininzo soppoiirono per '2 milioni 
sulla fiducia (ho il governo Lombai do si mettessi! poi in 
caso di rimborsalo ai pumi di luglio, epoca in cui egli 
contava su vistose entrate per coite sue contiibu/ioin, le 
quali dovetloio venir diflente pelle sorde opposizioni i bo 
sorsero a combatterle nel paese Egli domanda oiaadun 
que od a vece di fai rientiare allo stato i suoi esposti, 
dei nuovi succmsi, aftinché le sminimiislratue alt esondo 
non soffiane idardo 

l'ssendo imminente la fustono , (onchimle 1 malore, io 
non aviei difficolta alcuna di andaie ancoia una volta in 
aiuto del dovei ito Provvistine di Milano , ma intanto 
debbo diro ihe diviene sommamente nignvte i bc la ( a 
meid voglia ottupaisi delle disposizioni neiessane i sov 
venir 1 eiano 

Atomi dichiara, ossero suo parere die dopo le spiegazioni 
avuto dal miniatolo sullo sialo attuale delle Iin«in/o, non 
>t possa dolerne piu olile la discussione dei piogctti di 
legge, ilio la Camen aveva piecelentoineiito iimandali 
ali epoca che dovrebbe succedere alla loimaziiono del jni­
mstero Lgli conveneblo nel! utilità della rmsiii i pio a 
dalla Canioia nelle circostanze oidinane, ma ti i i g n u 
avvenimenti che da ogni parte succedono, egli riionosco 
che la lespotis.ibtlita del iilurde d ogni deliberazione sullo 
leggi preposte, o dogi' inconvenienti che possono s u n e 
derno, non e più sul ministeio, ma sulla l a m e i a l'glt 
londiiiido adunque col piopoue die i ptogelti di leggi 
Itninzteio siani posti ali ordine del giorno di domani stosso 

{'nolo Fcu ino espone die pi contandosi le ditUiolti 
svolte dal ministro delle l ina t ize , la Commissione avevi 
proposto di immisi nell uffiuo per deliberalo sulli pie 
sentanone di queste leggi, il che non essendosi potuto 
efletluare, ei ■ innova ai membri della Commissiono I' in­
vito di raccogliersi dopo la seduta pei proparare un rap 
porlo 

Catour sost one die la Cameia non deve rictedeisi 
dalla decisione pte«.i, osservando che tra ì quattio pi i 
getti il primo che riguarda la diminuzione piopoizionale 
degl impiegati non produrrebbe che WlOm banchi , somma 
cello insudiciente ai bisogni attuati, die pel secondo, egli 
conteneva una nuova imposizione die per (Olio saiebbo 
riscossa con molte difficoltà, e che la terza in lino consi 
steva in un deirolo d' impiesilio di dodici milioni, ipo 
locali sui beni di i Unn/io Ora come mai, die ogb, pu 
trassi disditele una legge d impunti to, stabilita pillici 
palliente sulla tiducia dei deputati nel lì,limitilo, quando 
non vi e ministeio al qualo n possa domandale li n 
spnnsabilità di quest impiestito iisponsabilita che egli si 
iisctbu d addossare inloiamento .il ministre delle l i n in /p , 
non essendo sei ondo il suo giudizio un sistemi da ippio 
varsi quello die si pioposc' 

Il Ministri) delle Finanze, premesso rincrescergli lo spiti­
gei e più oltre la discussione, didnaia che gli basta aver 
esposto al pieso ed alla Cameia lo stalo dillo cose per 
sua discolia 

P l'amia avveiti die il deputato Cavour pregiudita 
la questione, col disappiovaie die fa il sistemi aduli ito 
dal governo nelle leggi di finanza, allegindo nun potei si 
piendete una deliberazione sopì a. una cosa di cosi giavc 
inomeulo senza avci puma inteso il ì ippoito, ed acienna 
gli sttetti k g i m i che lui questa questione di (manze col 
buon auddiiii i tu della guctra 

Jacqucmoud allenila elio le ossei vaziom Cavimi possono 
applicaisi n piogctti telativi a nuovo imjiiiazioni, ma die 
pei quanto a quello che nguaida l'impieslito non vi può 
esseie alcun motivo di li ,u,inibii lo, poiché Iraltinlo dio 
un altro iiiiuisleio sia costituito, esiste pm tuttavii il mi 

insterò deinissionano, ihe ha sempro la completa rispon 
sabilitd dc'suoi alti 

Brodino respinge cnorgieaniento la usponsabilita che 
il ministro delle finanze vonebbo fai radeie sulla Camera 
a ptopostto delta dilaziono del dibattimento sulle leggi da 
liti propuste, e prolesta cho questa devo piuttosto i tenderò 
sul mfnisforo Riconta l'oratore come la Cameia differisse 
ogni dibattimento su questa materia per aireleft te la 
formazione dello scomposto ministero Ora, dic'cgll, questo 
ministero ntni solo non b ancoia composto, ma non sap 
pmrno nemmono quando sarà pei coraporsi, e neppure ci 
o nolo perchè il ministro delle (infioro invece di verniti 
a parlare dc'suoi progetti di logge non abbia creduto op 
portuno di parteciparci, se sia o no prossimo a nascere 
questo nuovo gabinetto Noi dubitiam folte che la cagiono 
di questo etcì no pi ocrastmazioni derivi da che le persone 
chiamate a edificare il nuovo ministero non sappiano o 
non vogliano sapere ciò che impongono i tempi So ciò 
non fosse, t u b e t in to agitazioni, a che tante incertezza? 
Noi abbinai d'uopo di minislii, che coll'alte/za del pen­
siero abbiano l'euìcacia dell' onera che avvisino innanzi 
a tutto a condurre a termine l italiana guerra, chiamando 
a combattere siiti» i santi vessilli cittadini o soldati, per­
che dove si combatte per la libertà della patrio, ogni 
uomo è guerriero, ogni città e una fortezza, ogni popo­
lazione è un esercito 

L'oratore dimostra esseie necessario all' indipendonzi 
del nostro paese che s intraprenda una guerra d'insune 
zione, come quelle che promossero i popoli della Spagna 
e della Fiaiin.i L i Fianchi, duo egli, nei primi suoi 
conflitti contro il Prussiano el'Austiiaco fu soccombente, 
e non comincio la vittima a coronare ì vessilli della io 
pubblica, se non quando levata, in massi la Francia porto 
ad un tratto la gueira dal Meno alle Alpi 

Ripeto esser d'uopo immediatamente d'un muusteio 
che compi onda qfresta necessita, di un ministero che esca 
dal popolo, elio popolai mente pensi, che popolarmente 
open, e ìeitera la dieniaraziono di rifiutarsi ali i discussione 
della legge di finanza sino a che si abbia in cospetto un 
ministero die risponda alle pubbliche spelarne Parla di 
voeifei iziom lo quali farebbe)o teineie die la necessità 
dei tempi non sia compresi, temo che sovrasti un gain 
netto che poco si discosti dall'antico, dubita che sia pionta 
un ordinanza di dissoluzione della Cimerà, appena siano 
accordati i chiesti sussidi), e termina sciamanno die egli 
non acielta la responsabilità elio il ministro vuol l'ir 
cadere sopra la Camera Adi i tocca ìispondoro, egli sog­
giunge, della gravità dogli eventi' è alle persone che in­
c l i na l e di lui maro un minisleio, lasciano tanto tempo 
perplessa la Canina e inquieta la nazione 

lì Minutin delle finanze osserva come gli oitimi costi­
tuzionali non diano in veiun ptese del mondo il (anco 
ad un ministeio che si scioglie d d U più o memi cc­Wiili 
di formazione dol gabinetto che deve siicredeigli, e degli 
uomini di cui sta per essere composto llammcnta 
come dieci giorni addii Irò egli abbia annunciato alla 
Cinferi di ivcr ncovuto dal Ilo 1 un i n io della for­
mazione d'un nuovo gabinetto assieme col suo lollcga 
Ministro dell micino, ed avere allirsi dichiarato che die­
d e una pioicdinto votazione egli d ann ido col suo col 
l i g i ciasi sgrivat» di ipio­ta cura , andando pei questo 
oggetto a lassegnaie 1 incarico al campo di S? V Con­
eniude posilo npetendo in taccia alla Cameia che >ap­
piesenta la nazione esservi la massima in gonza di occu­
piisi dell adozione di nuovi dot reti fin inziou, ed infondo 
ion ciò esseisi sdebitilo di Ih sua rosponsibililà 

Demarihi interpella il Ministero per sipeie (omo ac­
cada chi in tanto bisogno di denaro, in u n si dovi pre­
sentemente la L n m b u d n , quel governo, privvisouo abbia 
abolito ultimamente due tasse (tumori e disappiovazione) 

Il Ministro detti finanze risponde dm il Mimsteio di 
S M non comprendo alieni a nelle suo attubuziniii I am 
mmisli izione doli i Lombaidia ' ipprin azioni) 

Il Pi elidente lui mola la ptoposizione Albini poi porla 
ai voti 

Unnico pi otesfa condo questa pioposta, ed assonsie 
die credoiehbe mane.ue ai suoi doveri se non vi fai essa 
uni mod fitaztone die consisto in propone che quando 
sia terminata la discussione delti logge il espulsione dei 
gesuiti di cui devest incomincuiie a trattate in questa 
seduta, si passi allallia, ma che ti» non si faccia fini he 
la pieiedcnte non sia volita Si potrebbe eieileie, dice 
egli, che questo nuovo dibittimento sia sfato c i u l i t o a p 
pun'n i n ovviare alla discussione the sia nell olitine del 
gioì no di questa seduta ( lomou ) Questa spa r i z ione , 
continua egli, io la tredo ue i i s s i i i i pei discolpile il m 
ntstro e pei evitate ogni equivoco agli occhi del pub 
blico 

Il Mainilo delle finanze espunti l.i sua Itdatii die h 
di I n leilta sia abbut inza conosciuta 

/runico npeto non esseie sua intenzione di gettaiu ar­
cusa sopra nessuno , ma solo aver ivuto intenzione di 
spiegare apeitamente la cosi m facci i al pubblico, ne 
pensa esseisi espi esso in tei mini tali d i lasciare alcun 
dubbio 

Cai OHI inteiianipe il Pi esiliente il quale si disponeva 
a pone a voti la pioposti Albini pregindo U Cimeia a 
volete puma di delibci.ue su questo, ascoltalo il rolaloie 
della commissione 

Ricotti relatore de'la loninnssiono in ancat i dei pto­
getti di finanza narra come egli avesse diviso ì piugttti 
del minisleio m duo p u d , una che conteneva quelli che 
a commissione giudicava d uigonza , e la seconda che 

comprendeva gli altri Dill i p u m i p u l e già teee egli 
relaziono e la ( a m e n gii delile o , in quinto poi alla 
secondi, egli espililo come la commissione alibu pensato 
di dovei ceicaie so non vi tosse modo di sostttuiie mezzi 

più convenienti a quelli pioposli dal Ministero Su ^ 
questo In commissione non In ancor vorun dato prcus,, 
e se lu Cantora riodo doversi presentare il rapporto, col, 
la proviene che quarto mani herà fo™ in rsualctie pn,"c 
al che Di potrebbe ovviare aspettando ani ora qiiale||0 
giorno 

l'anm rome membro della (ommissione nota (he un, 
sta, a SUO poreie, ha già sufficienti indicazioni per prtPI 
deref delibernzioni e poter fare un lapporto completo 

Mellma Io ho godalo il pi imo seme dotta discussiti^ 
che da «n 'ora agita la Camera, intendo ora di proponi 
un mezjto cho possa coiuiliare le vane opinioni fin „9| 
commesse dagli onorevoli preopinanti 

Il ministro delle finanze ha fallo un rapporto dell, 
slato attuale dol tesoro, dal quale appare urgente il bisogni, 
di iistorarlo, il deputalo Cavour opina giustamente clu 
non si possa discuterò una compiuta legge d impresi, 
senza avere in presenza uno stabile ministero che nc,,, 
suma la responsibility, I' onorevole deputato IlrolVerm ln 
Sisto sulla necessità di avere un ministero non solo c«w 
posto, ma tale da poter chiamale la nazione ad una 
guena d'uisuriezioiie lo quindi proporrci alla C­nncrni, 
mantenere la sua deliberazione, di rimandare cioè h ,|, 
scussione delle leggi di finanza a quando il unum,.,,, 
sarà costituito, ed intanto per legge d urgenza si p­wr»^ 
ai bisogni del tesolo, ammettendo per otto milioni im 
prestito in tante cedole da lue una cadmia, fauni), in 
appello til 11 litici a nazione Signori, nei supiemt tnomnit 
elio si combatte una guena d'indipeiidcnzi, e al prpoi 

Ila carila del popolo elio bisogna i no i re re , o questo, 
spondora assai ion maggioie sicurezza i he il ireildm ||C,|, 
dei glandi banditeli , i quali sposso si abituano a ronfnr 
iii.iio il cuoro alla freddezza del mollilo di cui soim e1B 
sediton (bene, bene) 

Il Pru iuWf interpella la Cimerà se intenda pronunciar,! 
pel mantenimento dell'ordine del giorno, secondo­fa propali 
Hiofleiio 

Dopo la votazione Sinco domanda la contropiova 
Il Pi endente avverte elio secondo i precedenti folli 

Camera la controprova non e ammessa, fuorché noi cisoihc 
la prova sia dubbia 

ratei io sosbono che la controprova e di diritto rjuandrj 
mi membro la chiede 

Fatta la conlropiova, lordine del giorno e rigettilo 
Il Pi entente interpella la Camera sulla pioposli Suda 

che tende a stabilire che nelle urgenti necessita, in n» 
siamo, si deve provvedeie a hbeiarci dai nemici intorni 
e di combattere gli esterni, invita poiuu lftCrtmon icelè 
voglia (oiilinimio smn al lino In discussione delti le;je 
di u n s intese il lapporto tulle sue sedute ordinarie la 
u n d o n e delle stiaoidinaiie pei dibattei e la legge di fi 
iianza 

L i Cameia ngotta la piopos'a Notla ed adotta iniellj 
d'Villini 

L i discussioni geneialo sul pnmo piogello Hivto è a 
pei tu 

Villette a Costa di Bcauiegaut leggono due disi orsi io» 
copiti nello slesso senso in cui ammettendosi la necess là 
di seppiimere la compagnia di (ìcsu o lo dame dclsjim 
Clune in tutto lo stalo, si tenia di dimostrare come gli 
institeli dello damo del saeio Cuore Mescano piofittcttili 
alla bivoia, e bene alletti da quella popolazione Mingimi 
ossi adunque elio il s i p p u m e i e l instituto di queste dirne 
in quel piese pos t i l l a r soro degl'inconvenienti, in usuile poisa u a r soro degl' 

it d agita/ioni o di (ramiiusit, per 
icpùbblicaiu die pullulano in alcune patti eli qi 
in (itiesti temp! d agitazioni o di trambusti, per pirludei 

quelli pro 
Mona 

Bottone combitte i pieoptnanli, o da lettuindl un IIIIÎ O 
scntto in cui enumera ì danni che in ogni tempo pio 
diisseru la tompignia gesuitica e lo alligliazioni dell ime 
destina 

Ln chiusura sulla discussione generale e pronunziali 
Il Pusidintc legga il primo aiticelo , e due ammenda 

menti , il primo del deputalo Palluef, espi esso in quesli 
termini od in firmati aggiunta — \ riguardo delle ti ime elei 
sairo Cuore di Chambeti si provvederà ultenoimente el 
all' occonenza del caso, sempre peio dopo che si sia pro 
cuiato alla Sauna un altro stabilimento d'educazione die 
possa tener luogo del primo — 

Il sei ondo e del deputato Forra* concepito a un ili 
presso cosi —L>i corporazione delle dame del sai io Cuore 
di Gesù stabilita nella citta di Chambery potrà ussetoei 
cettutila dalla j (esente leggo, puidie essa sottometta *l 
l'approvazione del (inverno ì siioi statuti e vengi sotto 
posta alla sorveglianza del vescovo di quella città ((umiliti 

Fonane adduce in appoggio dol suo ammendamento li 
lagiono già citata dio l i soppressione di quest'online pò 
tiebbe desti le un coito mil umore nella popolazioneilelb 
*savuia 

Slitto rileva un eiroro in lui cadde, a parei suo uni 
dei pieopinanti savoiardi, quando asserì the pareteli^pu 
tizioni etano pervenute alla Camera collo scopo di pro 
testate contio la soppiesssione degli oidmi ìeligiosi nella 
Savoia Itipele I avvertenza già da lui esposta in altra se 
dilla, ohe cioè queste ptoteste hanno peliti maggtoi pad» 
un intestazione vaga, e die non v h i 1 ombra dillo scopo 
che si vuol dare ad esse II più sovente e8so son intestate 
in questa guisa Ptoteste pd mankmmento delle titilliti et 
muntili, e del ìinvanente pochissime ve ne hanno leninli 
pallino (splicitamonto contro la seppicssiono delle iliino 
del saero Cuoi e 

Loratore combatte U specie d.antagonismi che p i ' " 
gli si volesse mstitiiire Ira l.i Savoia o le aldo piovine* 
pei volet favolile celli oidini litigiosi, o dun istri e ino 
la Carnei i non infonda ammettete distinzioni ti i pioviti 
eia e piovuti la , ma bensì foumie un pailimint» ni"1 

nalo che inppresenli e difonda gì mteressi (li tulio lo s" 1 0 

La pi uova lu vinta dal dottoi lìnudiut 
Lo ossJivaziom e gli speiintenti londtissiio il sigimi 

fidili lini a questo iisiillameiilo, cioè dio tulle le nini ti 
ippnui t i e si ^nal.iinuite quelle che sono dovule all'ashs 
su e alla sincopo, piesoiitano, qualunque sia 11 duoisi tà 
dm Imo siniumi, un i italleio comune , la pet intinga dei 
palpili del cumi, ta l l i te lo die la distinguo dalla moito 
n'alo 

Questo fatto cipitalo nell'istoua delle morii appaienti 
attuo in paiticolai modo I attenzione dei Commissari!, ì 
quili hinno iipelute lo osseivazioni dell autore sulla pei­
ststenzi dei palpiti del rutile nei eisi di motte appaiente, 
( latti nuovi sponmonti onde ch iamo il valore di questo 
t ai i l tete 

I o est ivazioni dei C'ommissarn sull'uomo, e lo loio 
espoilenze sugli ammali, («peiion/0 nelle quali la sincope 
lu spinti pei n i / Z Ì I del Iteddo Imo agli ultimi estremi 
('i pilpiti pei minuto), Itiutio pien munte coitici malo il 
fitto su un 1 autore dolla •mementi ha t into insistito, noi 
ì palpiti d d unno u d i i sincope e la peieeztonc di questi 
palpili al) asi oli i/ione 

Secondo il sig lìouthitt i segni celti dilla molte sono 
immediati o munti — 1 sigili immediati certi della molte 
nell uomo sou i 

1 Lis senz i pinlunpata di i Inditi dol moie ali ascol 
lazione 

2 I ì iilassilezza simuli mei di lutti gli shuifei i , do 
Mita ali i pai alisi di qui sii musi oli 

ì Inline lo spit fondami ufo di I globo oculare o il di 
li tto di tiaspare iza della ionic i 

Secondo i Commissai ti , questi si^ui non hanno tulli 
egual v tinte, ne ego il ceitczza llssi pensano, dietio le 
ossoivaztoui dioiche npiodoltc ni I lappoitn, die l'assenzi 
dei palpili del moie l e n i u a l i all'asilibazione, (lutante 

IIIU i vallo di 5 minuti, vale a due durante uno spazio 

di tempo ">0 volte più lonsiderevole di quello sommini 
stiate ilill osscuvazione dei palpiti del moie nei casi di 
agonia lino alla molte, non può lasciare il menomo dub­
bio sulla cessazione deduttiva dei jiilpitt del cuore e sulla 
retila dell i molte 

D'altionde l i cessazione definitiva dei palpiti dd cuoro 
e sempre accompagnata d i duo lenoinem tacili a venii 
care , cioè la lessazione dei moti lespnatoui e la peidtta 
del sontimeulo e del 11 motilità 

l Coiiimissaiil considerano adunque, coli autoio , la ees 
sazioue definitiva dei moti del cuore e della mcolazione 
vendetta ali ascolta/ione, ionie un segno immediato tinto 
più certo, dio la tcssaziono definitiva dei palpili del more 
liae seco immediatamente la cessazione della lespn iznme 
e delle Immuni del sistema nervoso, quand essa uni na 
fu pi eceduta 

(ili aldi due segni immediati dolla minte ammessi dal 
sig lloudiut non paiono tilt ai Commissaui 

Quanto ai segni remoti e ceiti della minte , il sigimi 
lìouchut ne ammette l i e , uoe lo ngidtti cadaveuca, il 
diletto di contrizione musiolare sodo I ini] isso di stimo­
lanti galvanici e li pittici ìzionc, la loio leilezza non e 
messa in dubbio d i nessuno 

f inalmente , lo caso mol lume sim ,d a quelle die est 
stono in vane citta dell i tu inumi,i , la cui istituzione ti 
posa siili idei elio non vi e aldo sogno ccito dilla motte 
cho la putrefazione, t Commissaiii lo tengono in non cale, 
avuto ngnardo alti cenizza ibi scagni preiClienti 

Insomma, epilogando il 1/ivoio del sig l loudiut , li 
Commissione iiconosce 

l Che la cessazione diflimtiva dei palpili del cuoio 
indicata dulia ccssazuuie dei ianion caidiici e un segno 
immediato e coito della molte 

'i, Che la itgtdita cadaverica e ogtialminte un cegim 
eerto della molte 

) Che il difetto di conti azione muscolare sotto 1 inlluenza 
dell eletti m i a e del galvanismo e un teizo segno della 
moi te 

'i Clio l i putiefazioue g e n e i a t del colpo non in,nule 
slindosi comunemente die dopo lungo tempo dopo i so­
gni die precedono, egli noti i punto mestiui di aspet 
tare lo sviluppo della putieti/ioi.i ( or dichiaiaie la limito 
e precedete ali tiribals.initutelilo ed ai funerali 

o Cho la cessazione dei palpili del cuoi e e della cu ­
colazione, lo sviluppo della tignliU cadaveuca e I aboli­
zione della eonttaltilita mustolate non ponilo essere ileo 
noseiuti ed apprezzati se non d i tueiltu, eppeio l av i t i 
lie.iztone delle morti dco CSMK loio esclusivamente alli 
itala nello citta e nello campagne 

(i Che­ l i possibilità di ventieaie la molle m un modo 
<eilo e sicuro p u m i dello sviluppo dell t paliefa/ione, 
rende inutile lo stabilimento delle case mulin ino, simili 
a quelle elio vennero eietto ni vane citta di dei marn i , 
mi ih egli sarta convenevole die i <ail.iveii dei poveu 
losaoro ìieovuti in .leeoni i asili in i tU'istintc d u luneiali 

Dietio lo osseivaziom contenute in questo lappoilo, li 
Commissione ha decretalo ali unanimi! i il piotino Alluni 
al clolt Boucbut, siccome quegli die o lautoie dolla mi­
gliore sciittuid di cui sia stai i 1 ili i liztono ali Accadimi.! 
da dicci anni in qua, noe dal 1837, epoca ni cui venne 
apollo il concili su poi qutslo premio 

i in vii ni nv 

Etiologla i. ( tua delta ini jioimottoie 

Il dottor W.tnnei fece letHiia ali Ari ulemn Nazionalo 
di medicina di uno scudo intitolato Litologia dilla tu 
bercohzzazionc in gcneiah, da lqu i ' e usuila che gli dementi 
calcari introdotti nel euipo cogli alimenti sono la eausa 
pitneipale della lisi Inlaid , nella Solona, dovo il suolo ò 

I 

interamente composto di selce e di allumini finn ni "'" 
protendila di 80 medi , dove non i e vestigli di i i l i» , 1 

di sili calcali, non v ha no tisici, ne sciolnlnsi m <''" 
colosi, su conio venne latto al doti Wannei ili mil " 
domi t e un soggiorno di l1) mesi in quella lontiiivi 

Coito gli e buono il conoscere la ciusa cielii lisi "" 
egli sana aiuoi meglio il trovai modo di gamie qucsli 
tenibile mil i t i l a , (in qui ribelle a tutte le medium>"' 
Ora , se dobbiamo prostai fede al (nomale Medio (ile» 
t(eie del dott dobee , la mtuia si lascio linalmcnli (•" 
pire il suo segreto a questo proposito Un ciso lottiti» 
lece avvoltilo il dott lschiltirewsK) dell ellnacu mai '" 
gliosi del vapoi di carbono nella tisi polmonite 

Un uomo tocco di tisi giunta ali ultimo suo stilli) »' 
lava un appai lamento umidissimo, ineui da qualche temi 
il focolare oia alimentalo da legna pregne di umiditi l1 ' 
til combustione svolgea in gian copia viipondi inni"1 

i quali molestavano torte tinti i membri della lamv'" 
tranne il tisico ( ho anzi a poco andare il suo s"j' 
si migliore notabilmente, e inline guau alii t,'m 

meijviglia del dottore, il quale accuso di un M r0 

pendilo cambiamento la continua inalazione del *'l i r 

di caibono —Poco tempo dopo, il D lscliikaiewstii viu«c 

uiiiieslo pei mi ammalato die presentava i segni I»"*1 

denti di list Auimaesluito dall espeiieiua il doltoti 1 se"1 

leuevvsUy installo il suo cliente in una carnei* Uni'1'1 

nolii quale fu collocato un biacieio o ut capo " ' "" 
mese il inalato, a cui si era latto ìespn no ogni g101"1 

duianlo 10 o 40 minuti i tapini di caibonc , iKnpei" 
ngnoi pm lo suo loize, non soflu punto di edililH1" 
alla quali , ionio ognun sa , danno origine le mspn """' 
di questi vapou , anzi il suo respire diveniva all'» > I"" 
libere, e provila un sentimento di benessere veiam1" 
sliaoiciinario Insomma tutti i segui dolla tisi siompii*e|111 

e la guai igiene si mantenne 



LA CONCORDIA 

Hrtpondendn poi fl ciò che si disse dei semi repubblicani 
jie esistono in Savoia, egli dice credere ottima in molti , 
, , , , (influenzo del clero, nò certo voler giudicare quello 
.(c(|a Savoia, nel seno (Ini qualo egli riconosco valentis­
sime persone, ma sostiene che il miglior mezzo di spe­
gnere gì intrighi repubblicani, si è quello di dimostrare 
l,„ il reggimento costituzionale basta a tutelare la più 

' p i t libertà, quella liberta onesta, moderati e glusla che 
8rio la maggiorila desidera I i storia dimostra, die' egli, 
In, |t monarchia non ebho giammai nemico peggioro di 

iolia (b« volle col suo mozzo tarpar le ali alla tibortà 
dato 'li lleaurcgaid la noi ire «Ila Cimerà che, quando 

„i, pmlo delle meno repubblicane, non espresso un vano 
timore, ma (he lo appoggiò sui fatti (Ire imultano dm 
(numidi di Frnnefa e di Savoia 

Jarquemoud e di parere che Si sospenda la ,dce igiene 
suciuesti leggo per qiinntp in es«a riguarda la Savoia, 
lino i eh1" s ' " '«'rminata l'ine hiosta por ctd la Cameia 
stabili <lna commissione, ed accenna i owe ordì non sui 
n, „ rullilo dallo stretto pulito di vista municipale nel 
lBBsioor»r le questioni (ilarità) Termina poi coll'appog 
omro I e iwndamento Pout;ax 

lltiittitn chiedo al relatore della commissiono se egli 
uli/„i inteso (ompiondeie sotto il nome di gesuiti i pa 
elu Ligiionani 

(„neio G B, relatore, nspondo che la commissiono 
non intese parlare die della nota compagina di Gesù 

Itici II iapporto della ' Ammissione ò di natura tale 
j mini ne molle stisteltibililà, a solloearo molti germi di 
duconlia, se fosse stato possibile di conoscere sin dà 
mm* lo spinto della legge proposta, noi non avremmo 
avul„ il dolore di vedere un certo partilo impossessarsi 
del (lingotto di legge avanti che egli fosso formulato, e 
Mirviwnc (ome d'un pretesto por seminare ovunque la 
disunione e l'odio 

iVoi par corto non avremmo veduto soigero in Savoia 
dello petizioni, le une in lavoro delle Itborla comunali 
die nessuno mai penso attaccare, te ultre tu favore delle 
corpoiazioni religiose che m u furono numeriate 

Il progetto non colpisce che le tre eorpoiazioni, noè 
dei gesuiti, le damo elei Sacre Cuoio e degli oblali Oia 
gli ii|ila|i non essendo concisi ititi in Savoia , nessuno 
ivnilio pensata a fai petizioni per essi In quanto ai 
«esititi die vi sono conosciuti sotto i medesimi tolori dio 
in riuesto paese, i loro pailigiani avrebbuo avuta molla 
(alici a trovai oco nella pi punizione nel momenta dio 
si logsp dallato di protestare nominativamente in fivoro 
di t]iit»lo screditato corpo Rimangono la damo del sacro 
Cuore cho possedono in Savoia un solo stabilimento nella 
cilla di Chamber) 

Siccome epiesto dame non sono conosciute nello altre 
pinti dol dtio.ttil, le petizioni mandate in loro favore do­
icvino ueeessaiiamenlo essere poco numerose, e non nip­
piesentate che un interesso eli località, cosi die egli è 
ruurcstevolo, io lo ripeto, che s' abbia voluto giudicare 
lidie intenzioni della Commissione avanti conoscerlo Ciò 
dio commosse sopra tulio la Sno ia , ogli e dio si crede, 
ostò voluto far cicdere elio si dottava della soppres­
sine di tutte lo coipoitulonl religioso Insegnanti, senza 

distinzione Noi abbiamo in Suoi» duo otdtni Oslo­issinu 
nel paese o die rosero servigi ch'egli o impossibile sco 
nestore Io voglio parlare dei it atolli (lolla dotluna cri­
■liana e delle suore di S Giuseppe Seppinnere questi 
due ordini, sopra tutto senzi aver prima ptovvisto al loro 
nnipiizzanionto , ciò sarebbo so­pprideio l'insegnamento 
|iiiltliino e disgustare Io popolazioni 

Il pmiilrufr M i non e nella quo­tiuiic, si dalla del­
Iemendamento preposto dal sig Fon , i \ all'oggetto dolio 
dime del siero Cuore o non dei fiatelli della dottrina 
insilami, ne dello Suore di S Giuseppe 

Le­tt Io domando perdono al sig presidente Io credo 
dessero nella question*, allenile ciò ch'io qui dico può 
«scura a ricondurre la. paté e la tiamvuiUiLi nel mio 
piese Mi por venire più partieolaimento ali emenda­
mento che torma l'oggetto della discussioni), io duo che, 
lugli argomenti di cui uno dei preopinanti si e sei Vito 
lice comhitteilo, ve n'ha uno al quale io non saprei dare 
la mia appi ovazione 11 sig Smeo disse che le leggi do­
vevano essere generali pei tutto lo stato, e cho non bi­
sognava uearo dello eccezioni in favore dello località, e 
nell'interesse di municipalità, che non vi ewmo pm ne* 
Savoiardi ne­ Piemontesi, ma cho noi oravamo tutti lta­
liiut Io eredo come lui die gì interessi di lui alita devono 
picene avanti I interesse genetale, ma io credo anche 
the vi sono da la Savoia e le altre parti dello stato delle 
ililfereiue di nizioualita , ed in conseguenza divergenze 
dinlercbsi e di diritti che non si poticbbuo sconoscere 
senza ingiustizia e senza pencolo Ciò elio eoslilutsee la 
nazionalità e la comunanza di lingua, d'abitudini e el'm 
leiesjt Ola la Savoia ha la sua piopua lingua, dei co 
slmili itillerenti e degl interessi che non si assomigliano 
lutti a quelli delle provincie italiane Disegna .idunc|iic 
mninetleie in suo favole una nazionalità a paite Lgli 
non à enti età ch'io voglia ricavarne un argomento in 
favore dell emendamento in discussione, penhè io credo 
il contrario che questo emendamento venga in appoggio 
litui mietesse puramente locale 

Ma io volli pome lui d'oia il pnncipin, salvo a tramo 
|ni tardi le conseguenze, quando I occasione si pre&enteià 

Smeo pretesta rispettato altamente 1 inlieia liberta di 
opinione, e non a v u pie»a la parola su'lo petizioni se 
non petclie ciede di suo dovere il dare alcuno spiega­
zioni le quali constavano a lui in modo put i io lare pei 
«sere monibio della commissione d inchiesta 

Immessi 1 intera l iberta , anello pogU oidmi religiosi 
i|iialunt|ue, egli oszciva tiatlaisi oia di vedere se gli or 
(Imi eoslituzionati, che dappoco abbiamo, siano abbastanza 

appo noi ridicali per poiniottei ì di tolleiaio eoitc com­
pagnie e certi inaliditi goneralmonle ruonosi mti corno 
avversi a quest! ordini e e omo notevolissimi 

Per ciò elio riguarda In opinioni repubblicane che si 
dicono in ebullwtonc nella S a v o n , ei fa not i r e , che la 
prova di (juoste si riduce nd una lettera inserita in un 
giornale di Chambery, sulla quale forse potrebbe cadere 
sospetto, massimo per chi ha esperienza dello arti dei 
nostri nemici, ehe fosse re latta dai retrogradi stessi n 
nomo dei repubblicani 

Munti teologo sostiene che l'emendamento Forrax e inu­
tile, non essendo possibile die le Dame del Sacro Cuore 
vogliano mostrerò le lo­o costituzioni 'i(nnlfi) 

Matlmet esterna la sua sorpresi di vedere c h e a nomo 
della libertà si voglia sopprimere nella Savoia un istituto 
di educazione, di cut questo paese si didnaia soddisfallo, 
o die non venne mil colà creduto nocivo alla l iber t i , e 
fi osservare che è appunto di quel piese, dovo quell' In­
stitute è radicato, che son parliti a millo a mille i soldati 
per sostenere 1' indipendenza e la liberta nazionale 

Alludendo in lino ad alluno parole pronunciato in unti 
antecedente seduta, l'oratore conclimdova —lo ministro del 
popolo posso ripetere inietto die diceva un ministre del 
Ho Se la Camera vuol snppi intere le dame del Sacro 
( etoro in Savoia, quel popolo sapra conservai le (litmuilo 
ed interruzione) 

Il Ministro dell mlerno trrtva elio la Commistione nel 
suo lapporto fu troppo ampia e troppo ristretti Iroppo 
ampia so accordava la moia di sei mesi al governo pei 
la sopprossiono dello taso dol Sacro Cuoro in Piointmte, 
ovo esse sono già «oppresse di fatto, e troppo iistrutta, so 
avevo riguardo alla casa di Ciamboli, l'unii a elio attenta 
vi esista nello Stato, e pella quale egli e d avviso che si 
dohba lasciare un tormine più esteso come por esempio 
limitarla a tutto l'anno t S W (rumoit 

(ornerò G II relatore fu una semplice osservatone, 
ed è che nessuno degli oratori non sorse a pai lare in fa 
voie dell'institute del Sacro Cuore in Piemonte, e olio 
non usuila dalla discussione che questo damo abbiano 
uisliliiuom diverso in Savi da quelle cho sono loro 
regola tu Piemonte egti quindi non vede come esse pos­
sano essere meno nocive In quella provincia cho nelle 
altre del regno 

It picsitinti pone a voti Iemendamento Forra* il quale 
è sostenuti) da iniquo Stivili treli 

! a Camoia lo ngolla 
Stillilo foia laida, la discussione e umandata 
I.i seduta e chiusa alle ò l|'i 

Ordine del giorno di domani 18 
Relazione sui progetti eli Finonzi — Continuazione delta 

list usstone sul pruno piogello di legge Unno 

— ' homi! — l imino — Corto medico — Sulis r ­ Sii 
moui ­ Honrolli — Dosambrois—RIAMI liei i — Avendo 
— Pareto Dimise —Bumvn —Sdopis miniilio — Sel­
vatico — P r n e r —■ Penco Parma Paoli* 

NOMINA, l i n . l . l UFFIZI 
l'in un 11­tizio 

loia, barone — luno t t i — CouieioG H — Anguis­
sola — Briinicr — lesta, niolessoie — Molla di LISJO 
— Vegozzi — S e n i intenueute —­ Mussano ~— Mo.sea, 
conte — Michelini Atessandio — Hieotli — Sauli — 
Grandi — Gtare'li l 'ietto — Torciuod —/fistiali — 01 
domi — Pogliotti — Couieio Giuseppe — Ricci — Ilo 
v ereto — Bulla — Galli 

SMORBO i n / u t e i 

lVibeu — l'alluci — Dee astio — Spalimi — Bonzo 
Gaspare — l ì iuzi Elia — Cuoia — Nulla — Racchi» 
gouetalo —l.uqtiemotid — Iota D Pasquale — l ioglia, 
avvocato — Girti — ( .issints — Misdu conte — Ca­
gnatdi — l ah io — (italiani — Guillot — Serra 
inaidi Oiso — Stolto Puitor — Susso ■— Maggioncalda 
Nicola — demiia — Loirat 

Ti'nzo i i n z i o 

Piiavov — llaibavara — Dotta — Bianchetti — Ila 
d u olii — Fianccscii Maria Sena — Melana — Fol­
liol­— Maitinet — Demaidu — Valeuo — Prillasi, m 
gegnore — Galvagno — Passino — Aintilfo — Pesca 
tore — Bottone — Suino — Depretis — Pollone — St­
gnoietti — Fauna Mauuzio — Deloirav — Harharouv 
— Hegis 

Qi AUTO c i u r l o 
AI lamand, bai one — Michel Imi G li — Daini izzo —Pinelli 

— trascinili — Cambieu — Josli — Pozzo — Castelli — 
Gilet — tlusca — Barali*, avvocato — Martinet, avv — 
Mcilo, ptolessore — Yalv.usou — Bivio — Carquct — 
Buoniompagm ministre — Plochiu — Fianzim — Brolleno 
— Viola— Biaggio— Massa Antonia— tubi 

QUINTO i i n n o 

Monlezemolo — 1 esine — lhaon di ttevoi —Cavour 
— Albini — Bonzo Giacomo — lliocardi — l 'e i iaus — 
Ilavini —■ Buglione — Dabormida— Molino — Leolardi — 
( avallei i — ltadieo — Pernigolti — Ciclui —Santa Uosa 
— Ralazzi — Monti — Bianchi— Pareto, ministre — ' l o ­
nello — Campora — Suss.irtllo 

srsTu CFHZIO 
Cottili—Gnaud — Pelletta di Coitanzono—Solan —Zu­

mili — (averi — Mal ispma — Miggiontalda Jiancesco 
— Appiani —Germi—Lanza— Bona intendente geneiale 
— Cambici! — Pellegrini — lo t s — Stani — Costa de 
Beauiegaid — (ìuglianelti — Ruffino Giovanni —Cadorna 
— Pi, udì — Seolleu — l ' ig ini— boi los io— Devdlctte 

icrriMO i n i z i o 
Doseriaval — Hiet — Colsi conte — Despine — Le 

vet avvocato — Carli — Balbo — Delmastio — Gazzeia 

NOTIZIE DIVERSE. 
In un nostro antecedente numero abbi imo con gioia 

annunzialo dio t nostu fratelli di Mentono e Rocca­
bruni , rispondendo all 'universale stanilo dio tende 
a compone­ in una sola famiglia tulli i ligli <l Italn, ave­
vano immillo a Inumi i Ioni delibiti per coni et Ut « 
IOI nostre uovi run le uimlizoni delli fu* one O a rito 
viJino da Monaco uni copia d una lotterà cho se dice 
spedita al nostre Ministre degli esteu , sigillili da 370 
individui di quel icarne , pei protestare contro l 'unione 
In ((lidia lettera s .iceaiuta, a (itti die noi cello nini as 
stimeremo la gtave itiponsabdita di u p i o d u u e , massime 
che noi siamo del imi t r ino a­sieuiali da persone onore 
voli Ma non possiamo pero trattenerci dal far osservare 
elio montro la ntlà dei Dogi o tutte lo genoiose popola 
ztoiii delta sedenti tonalo Italia si afTì aitano a stungersi 
ed a coiifondeisi con noi in una sola famiglia, trecento 
settanta individui di Monaco inibiscano eli fu e ptleso 
ehe alla glande italiana unione essi piofeits uno di re­
st ire sudditi d 'un cittadini) della francese tepubblici 
ma questo Florestano non deve essere simero repubbli­
cano, se protende di ivcre l u io r i dei sudditi se si pò 
nesso il ejuisilo se sieno piti stilimeli alla i m i t a elei 
tempi il sig l'Iorcslano od i sig 170, noi coito non sa 
premino sciogheilo Ma di covtoro sia detto attenderemo 
il loro pentimento, vogliamo peni nunvunente mandare 
un .illelltlosos liuto ai biavi uUaiinii di Mentono o Unica 
bruna essi sono i ben venuti nella grande itali u n I i ­
miglia 

— Già più volto si avvcidva econ molto fondami ufo, 
elio allaguaidia nazionale, istituzione d online odi libeita 
cittadini, male stanno tolti ini tiiclit dio direttamente e 
degnamente non mutino a questo lino — Certe emise 
glie die le si danno, ad altre noti tendono che i mino 
ramo la dignità^ a polla in uito senza bisogno col u t 
ladino esimili I m o un caso non cotto piacevole che sue 
cesso, gioini sono, al g aldino regio e per cui ci venne 
liasniessa un i protesta che non inveliamo perche non vor 
remino cho s'accagionasse la giiaulia nazionale, la quale 
procedo o s'ordina eynoi più altivamoiilo pelle zelo dei 
militi pm dio pei oltre, ed anzi conilo lutto il res to , 
non vorremmo che s au aginn isso di coso la cui iolpa e 
in chi lo trasmette simili oidtui 

I signou Rigoli e Marghuiolli l 'uno toscano , 1 alito 
romano, elio ottennero dtl Ministero di gueira di artuo­
larsi nel reggimento di Nizza lavalleru, piesentavansi uni 
(1(1 luglio) al giaidiuo reale colla divisi di volontaui cosi 
senza il classico iappello , schako e simili , o stante la 
nota consegna loro veniva ntegito 1 ingresso d u militi 
che stannovi i sentinella — diutlidii la gu irdta inizio 
naie so questo è officio degno di lei o dolla sua istitu­
zione 

— Vnnunziamo con piaccio la pubblicazione d'un 
nuovo giornata religioso, intitolato il (iincihatoie Tonitele 
Ardui e la via per cui si mette, massime in circostanze 
come lo presenti noi gli augnilaiuo di runanei fedele 
pei quanto può al suo titolo e al suo piogiamiu.i, gli 
augni mino cu non seoslaisi inai dai limabili dettiti di 
limbelli, gì in maestre ugualmente in religione, in civiltà, 
0 ni 1 in ido con i in questo non solanionto si debbono con­
cili ne ti a loio, ma I n n i dee sei viro ali alila dulci t i 
mento o di vita Quinto seguendo li ani amento questi 
punì ipu può il nuovo giornale religioso rendersi nono 
mento delti pa in i , altrettanto può nusui le dannoso col 
1 allontanarsene 

— Ln alito periodico tonimela a pubblicai si in Uessan­
dria, mu dolio nostre più elette provincia 11 progiannna 
che ne abbiamo soli'occhio uvelu modestia, capacita e 
pali iodismo in coloro cho I intraprendono essisi propoli 
genu, tra le altro cose, eh conciliare gl'interessi di mu 
miipio con quelli della nazione Dillicile scopo, all'adem 
pimento del quale vuoisi apportare soppratltilto ampiezza 
di viste, altezza d'animo, imparzialità o indipendenza da 
ogni umano rispetto Impennilo, se agli interessi munici­
pali vuol essere falla una pai le, questa dee sompre essere 
suboidinatn e saciitieaisi ali uopo ai gì aneli interessi na­
zionali Affi odiamoci a dire clic la mento o l'amino dei 
redattoli del nuovo poiiodiro ptovinuale ci sono u n ' a u i 
che sipranno non essere internili all'altezza della Uno 
indapro'.i 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO II ALIO) 
Gemotia, 14 luglio — Abbuino da Phtlippevtllo una 

lettela in data degli 8 luglio, die tifeusca quanto segue 
Un ordine del goven o fi incese emaro recentemente, 

il quale accoula agli Itali ini auuolali nella cosi detta 
legione straniera, la libertà di ritornato al lore paese, 
secondo la domandi ehe ne avevano fitta 

La legione stianterà si compone di due reggimenti, il 
pruno dei quali dolasi nclta piovutela di tirano, il se­
condo in quella di Coslantma, ed ha il deposito ion un 
mezzo battaglione di giietti in Philippcville — losloche 
il grido di guena conilo Io stiamolo si levo da Italia 

tal medico russo, il doltoi Sokolow, restituì dipoi la 
'otite a vani tisici moice di questo metodo , egli ossei vo 
°io I inalazione dei vaptvi di carbone non t ua a finito 
ninnile nei tisici vi ha accumulamento di sierosità nelle 
caviti della pleure o nel peueaidio , ovveio epalizzaziono 
,lel polmone o ipcrtiofia del cuore 

( ma dell unici ama 
'li ammalali sono si convinti dell' impotenzi dell aite 

ioli cinici ama , eh essi non pensano punto ad impiotarne 
" soccotao — li­m dal principio della scopetta delle pro­
Pllcli rnaiavigliose elei vapori eterei io pensai a filarne 
P trillo nelle neurosi, e in ispeeie noli' emieiami , netta 
'line i miei sfuizi riusi ivano oltre ogni aspettativa 

' na giovine di le> anni andava afflitta da 9 o 10 anni 
" un emicrania peuoiliea, che appiuva costantemente 
"6IU settimana, e dmava 24 ore In mezzo ad una forte 
(Osi IO la tecv respuato ì vapon d etere , in men di elio 

'"giacque in preda ad un profondo sonno , e al suo 
vegliarsi Ipuiiriania era adatto spanta In capo ad un 

°"e la maialila ucompaivc , ma ccdelle agli stessi mezzi, 
' ti ali ora in poi non ne fu pru questiono 

''""^""anasarca e dicerie idropisie asciti merci leiacna­
ixnic delle sierosità attrai er so le apertine fatte alla pelli 

I '< pror Lombaid trevo un nuovo mezzo pei guarire 
idropisia del ventre , quando epjcsla e stata preceduta 

anasarca Questo mezzo consiste a lare tre o (piatirò 
cisioni a ciascuna estremità inleuoio alla sua p u l e piti 

l ( |
t ' ^ e l ' è condizioni sono indispensabili a conseguir 

riti°0^0­ *° " 0 n a s P e l t , l r e c h e '■> I )0"° s l a troppo alle­
luiò ' "judero fino ali iiponeuiosi , avendo cura di al 
iiMfl"arCA ° 1 0 < e i l t o » « l " I" u"o dal'o aldo le in 
oono'rf i o l t e " e r e nn'ellusione iapula m e n e la posi 

del paziente e un numeio suflicicnte di aperture, 

pei che la pelle possa ritornai pi ont.miente sopra se'stessa 
0 riratu/zarsi pei puma intenzione , ciò che si ottenne 
cui mezzo di una Usuatili a complessiva 

11 signor Lombaid ignora se la guarigione dell ascilo 
mercè 1 evacuazione della sierosità piuvoeala alle gambe 
sta stata lincili menzionali I latti pei noi ossei vati , ag 
giugno egli, ci duaitseono ni q tali e lai I ascilo si dissipi, 
in quali aldi essa r imanga, guanto 1 anasarca, laonde 
ci e fitta abilita di stabiluo come regola, e dirci quasi 
come Ugge , dio 1 iscite (idiopisia del vendi) sparisce io) 
Uuusacci quando quella e c.uiis.ecu.lisA a questa , quando 
la causa clic 1 ha predetta non siede nell addomo , tranne 
tuttavia quel a die appare lieti aiieuusnia dell aorta addo­
minale , la quale obbedisco alla legge indicata Noi por­
tiamo avviso che le osseivaztom ulleuori ci permetleianno 
di nferne alla legge the u g g e lascito delle malattie del­

1 apparecchio citcotatotio , quello che accompagnano l'ai 
bunnneii i i , lanomia 0 i diveisi stati cachettici, ehe sono 
il iisultameuto o di un'alterazione del sangue, o di eauso 
genet alt — Inoltre venne fatto al dottore Lombai d di 
vedere un idrotoiace usui versi collo sciosila dell anasaiea 
evacuate altraveiso le incisioni delle gambe In questo 
caso le pleure si ciano uempile durante un anasarca sin­
tomatico di una testone del cuore 

I piatili non oseianno loisc incllere ad esecuzione 
questo metodn pei pauia della gangren i , delle nsipolo 
cloloiosiss.nie, delle escare, dello uleeu ribelli eie Ma egli 
e a tolto, secondo n o i , perche cessai si ponilo ludi 
questi inioiiveinenti , pialicanelo le incisioni Ins ali apo 
nemesi , e puma dio la pelle troppo distesa abbia per­
duta la sua vitalità, e tacendo quindi uso eli una fascia­
ture compressiva 

S IV Cium mai 
Lima strozzata 

La m.iraviglioso scopetta di Jackson è destinata a con­

seguire immensi \ intaggi all' umanità Ogni di l arte di 
guaine ne ottiene inaspettati iisiil'aiiienti, noi I abbiamo 
ajpinata con pieno snet esso alla i m a dell ouiia stilizzata 

Un i.igazzo di lì anni eia illeIto da V8 ore eh une in i i 
inguinale sliozzata a manca II dimoio eia sillattaiiicntc 
dolo!oso, dio alloiquanelo io mi ìnettca a p i a t i m i il t a n s 
il (.inculilo pioionvpea in dispeiato L,ndi, si dibatte.!, si 
toicea in mille guiso, e ini iispinBe.i con violenza \ e 
elendo che ì miei innati ì ius inano v i n i , un venne al 
pensieio di fenlaio le malazirm oleico, miele liionfaio 
della resistenza die mi opponeva il malato , e ben me 
n incolse V. quest uopo io leei uso dell apparaci ino di 
( lumière , in capo ,\d alcuni ninniti d inspiiazioni il ìa 
cazzo si addoi mento iiroloiidatuoutc, inalbai alloia di 
otcro il dimoio , procedetti al ( a n i , e la cuna fu in men 
di die i ululi,i 

I allunatalo rimase ancoia dopo 1 opei azione dui aule 
una niez/ oia umica in preda ali ebrezza ole ic i , in questo 
spazio di tempo lo sue ideo ciano vaglio o contuso , egli 
8gaiigliei.ua dalle u s a , e u disso d i oi non s e t a addato 
dell opci.i/ione, ma dio nel suo sonno (u molestato ita 
sogni spavenlevoli 

I indomani io vidi il malato poitellamenti guanto 
(Hnvi il nuovo metodo salvo eoliamente la vili al pa 

zienli , poiché il law, unsi iva impossibile i cagiono del 
doline ili egli ìngcneiava e dell indocilita ilei suggello 

Da un alda pai te u giova spenno che le i litotomia toi 
noia d o n innanzi unitilo, o almeno ìaiissiin.i, atteso 
ehe il lans niisena sempre o quasi sempre fluttuoso inoiee 
1 ebrezza eterea Intatti, egli e la eoiitiazione dei tessuti 
sollicnti die si oppone alla ndiizione del le inia , ola late 
cessare questa eniitiazione, e gli oigam uniossi non in 
eoiilianilo più nessun ostacolo, iieiilieianiio di leggiou 
nella loio cavità Manuzio MAIAHIO 

Dottore m medicina e chtruigia 

nostiu, e che il migliammo ( ulo Vlbnrlo ai(orcio amiti 
stia compiiti ni disei lmi , timimmo si sveglili ft i i pa 
Inoli) italiani ingaggittt nella ìeqtnne stlanurti il nobile 
dosidono di uveiti re il pmpuo paese, e eli eombilteio 
contro il nomilo d Italia 

La città di Plulippovillo sirn il luogo eli riunione pei 
quelli appai tenenti al secondo reggimi uln, od IVI "ti 
ninno cancellati dai inoli dol) i lignine, o lasciati .1 dispo 
siziono del console, ossia d d governo Sardo 

Oltre a 000 suanno qui minili puma ch'Ili fine de! 
concaio mese piotili n put i to «ufo osti la mamauz t 
dt mezzi di b.ispoitn, pondo questo vice consolo non 
ebbe smora ventili istruzione dal suo governo, ond 'e 
che sarebbo oftreinodn neeessiuo dio indrsln niintstnre 
di guena desse lo disposizioni npimiliitie peni lo insilino 
senza titatdo uealcnro il suolo della piti ìa lauti Italiani 
abituati alla guotra faticosa d Vfnra, tutti anelanti il ino 
mento eli misurarsi coli'insolente \ustuuco — L inlpiir 
tanza dolla cosa voirebbn dio * i n t i a w e|ui dirottamento 
un vaporo su u n s imbirdieie bhe l'inderò mi pò heno 
organizzato, senza disliibunsi in compagino diveue, ehe 
si (roveiobboio sbandato e piendorobbeio chi luna , chi 
Ialini direzione, iallentandosi msì il Imo entusiasmo 

Devesi notare elio noi numero sopì inietto vi sono iimi­
presi molti soli ullìci ili di mento, nonché un Inugolo 
nenie, Big Panizzi, che in seguito de suoi buoni seivigi 
ultimilo il permesso di putire' sou/i csieie definitiva 
mento cancellalo elu tuoli dell arni iti francese, oggi 
stesso detto sig Panizzi sdivo al nnmsteio ilolli guena 
in tornio, poi mulinili'.irgli quanto oeeone , « domnn 
dirgli l'aatoiizzizioiie di rondili re i suoi seicento o pio 
biavi soldati 

Il pnmo battaglione, din trovasi nella provincia di 
Otano conta più di >()() Italiani elio sui anno egualmente 
proni) vtiso li fine di questo mese, ma pelò niente eli 
preciso posso dirvi dello misure elio possono nvoi proso 
in quelle cnnliade 

— /mi no sono qui gitiuli il.ili intuì no 1&6 a inalila 
Iniziti orni ioti dio sono il inivnro sul campo dell onore 
— Il luogotenente Panizzi e nativo di Modena, e vittima 
della nvotuzione del 1811 — L un boli'uomo, eli pen 
s u o o scutuo italiano, e elu lino dal mese di marzo 
p p mova oliarlo il su» biiecie» <i t a l l o Mbeil i — Gli 
si usposo immite!miniente die , credendo In g u e n a di 
breve limala, si temeva potesse pnsua restare soli/a ini 
piego — Mi communi la li ( tua dot ministro, la sin do­
niaiitU d'oggi e la supplii a latta ài governo uaiirose, o 
v assiemo esseie questi duo scritti veramente italiani o 
pali lotici 

Questi 600 uomini si compongono^la maggmi patto di 
grani t ic i i , cannonieri, beisiglieii è mo't lambtiu in 
pioporzione — Parlai imi alcuni di qutstt intiepidì sol 
dati e gli ho dovali vert Italiani — Ptntiianno colla 
coccarda italiana sul pitto Questi abitanti devono regalai 
loro una b,vivdiei v vvv s, tu o duo tamburi 

Uniamo il nostre voto acini il governo dia tutte le pili 
sollecite disposizioni ondo questi prodi siano posti in 
guido di adopeiarsi a pio della pi lna conlormo al desi 
dei tu ehe dimostrano Puis Ita!) 

Genova , tu luglio ■— leu nel ponieitggio giunse un 
lonvoglio di legni da viaggio con di) ufficiali aiistu/ici , 
fi.i i quali dicesi trovnisi d e loloniiolli limilo sceltati dui 
i.iiabiiiieu a i avallo, o lui mm alloggi iti nel quartiere di 
Sani Ignazio, ovo e tutto piopuiato pei inc ie l i lo un mi 
mere uguale Nel lazzaretto si attendono pure altri pri 
ginmen Non so se sia imstiia prudenziale il loneontiaie 
tinta genie nemica in una piazza di gui'u i corno Genova, 
in questi tempi eli iivoluziono, in cui la porfidi sotti gè 
suitiei ordisce insidie tenia nazioni hi sa cho l gestii 
tanti sono lietissimi della presenza di questi can Imo al 
leali, Ione porche vagheggi ino la dolio sp­ ianzi di uti 
lizzar li 

Del resto abbiamo la S u degna ovo si poirebboin cu 
slodiro sonzi pericolo Ad ogni modo sarebbe nei essai io 
che gli iiiluiiili losseio .illuni,ni,ili dai so detti, mandandoti 
nelle foitizze di S u o n i e della Spez a Questo o il p i ­
rcie di molti lineimi assennati 

— Qui e voce generale che In repubblica dogli Sii l i 
Uniti il'Ainnin ,i abbia olici la la sua divisione nivale dol 
Miditcrianeo, dinante M guena d indipende iza , al io 
(a l lo Alimi tu, autnt .zzandolo a coprirla colla bandieta 
dol regno italico Dicesi elio il dispaccio relativo sia stato 
inviato a lorino dal loinindante dol vapore il Princeton 
giunto, come già si è annunziato , ler l 'aldo in epieslo 
porto 

— Gli e d i W giorni elio abbiamo un continuo pas­
saggio di volontari toscani, i quali fanno iitoino al p i t i a 
Km Ogni vapore dio scioglie pei li Levante ne Uaspeidi 
un ninnolo considerevole None a due quanto dispiaccia, 
agli am itoti della sinta causa il vedere i prodi l'osi ani 
allontanarsi dal teatro delta gueu ì ni questi momenti 
solenni in cui stanno pei dei ideisi le suiti dolla patini 
«untino ( carteggio ) 

Dal quartier generale di Itoierbella 
addì zb luglio 1848, ore II di notte 

Quest oggi si e dato conipinioiilo dalla palio destra del 
Mincio al bini co di Mantova, il qualo si ora incominci,ito 
d i ten l 'altre Vi si sono impiegate la 2 ' divisione co­
mandala dal luogotenente geneiale di t o u e i e , o la 1 ' 
divisione Lombarda sotto gli oiduu del luogotenente ge­
nerale Peuoiie 

Il nemico non In tallo nessuna sortita dalla lot tozza 
pei utaidato lo nostre pnmo operazioni, e non fu che 
nel gioì no di u n elio no tento uni du impello ut ball» 
gltono degli studenti Lombai di, ma ossa fu vivamente 
respinta da quegli animosi giovani 

Il blot co si slende dal disotto degli Angoli dinanzi il 
loite di porta Predella, poi Ceiese a Pietole, a portata del 
tuo del cannono dalla piazza 

I zappatori del gemo hanno subito dato opera ai din 
cieiamonti sulle pnncipali vie doudo il nemico potrebbe 
sboccare, e por loprire emtio i fuochi della (oitezzi 
ì luoghi che più no sono vii un 

S M ha assistito al pillilo avanzain ddlo colonne in 
caricale dell investimento, supenoi mente d retto da S 1 
il geneiale Bava, o quest oggi ancoia animo colla sua 
presenzi duiante I intieia gioin»t.i le tiuppe Piemontesi 
e Lombarde, pei la puma volta follemente assieme unito 
conilo il maggiore depiopugnaeol) della donnn izione stra 
mei a 

II rimanente dell'esercito o in posiziono pei compito 
il blocco dalla paite smisti ì, a l a r fionte a qualunque 
aggressione possa vennei latin sia da Verona die d i 
Legnagli 

/ ( C apo di stalo maggior generale 
SAIASCO 

Pe&iJutra , i.i (uotio II blocco di Mantova fc compito 
sulla uva destre del Mincio, essendosi occupato eolia no­
stre ala destra lo posizioni di Cuitatone, dello Grazie eee 
già alda volta o nello istesso scopo occupale dai biavi 
toscani II blocco poi sulla riva sinistra va compiendosi 
lent unente occupando successivamente od inloieettando 
le diver­e strado ehe ali tavano Ai terreni paludosi cu 
i ondanti la loilozza tendono allo fortezze di Verona e 
Legnago V imo giudizio le cose in epieslo momento sono 
bene a m a t o , e lo posizioni citlitnairieiito scelto I punti 
meno folti si muniscono con opere a cui tavolano inde 
fessamente i biavissimi ed installi abili zippato! i del 
Genio II seivizto ammiiiislialivu p n si fa con una lego 
lauta elio soipicnde, — e sebbene al due di lutti ì mi 
litui■ sia cosa piuttosto nociva elio utile al campo la pie 
senza dei commisi,ilu di guena colle lino tante inge 
lonzo e sopratutto tulle inteinunabili loro hcuueiaticliu 
founalità , pure non si p u i negare loro nel caso nosdo 
un'utilità ed attivila grande (rurteuato) 

http://8gaiigliei.ua
file:///ustuuco


LA CONCORDI \ 

— Non i confouna I attacco di Legnago, uè il distacco 
delle truppe a questa direzione Ad ogni modo questo 
corpo non servirà cho al blocco, o sani corpo di osset­
vazmno per uiterccltaro .indie in questa parlo lo comu 
inca7iom con Verona o col Veneto (tVoiionah) 

lìrcscia , 14 luglio, sera Domani (15) avverrà , por 
quanto si dice, una provocazione da patte de' nostu por 
lar allontanato dallo Stelvio il nemico 

Passarono da freniti urea duemila Italiani, avanzo dei 
'20 battaglioni, e sono diretti ad Innsbruck, e scollati, di 
rebhesi, da croati ed austriaci Ora non resta presso il 
nemico in V erorm che un battaglione, ed il sesto balla­
gliene , di guarnigione in Mantova, degl Italiani, nella 
maggior patte ammalati 

t a r lo Alberto pa«sè> in rassogna diveisi reggimenti 
( i vieno in questo momento notizia ehe a Potile vi fu 

un attacco, nel quale ì nemici, essendo fortemente inse­
guiti , lasciarono sul campo varii morti ed ebbero molti 
feriti e perdettero 4 pezzi di cannone 

IN B Noi aspetteremo volonlien la conferma 
Dal campo, 13 luglio Dicesi che il blocco sotto Man­

tova vien sempreppiu stretto dalla parto di Curlatone I 
I ombardi sono a posto It nemico sgombrò lutti ì paesi 
eirconvicini, e si è rinchiuso nella piazza Domani con­
tinuerà l'operazione 

— L'11 giunsero in Vonezia i Crociati di Palmanova, pel 
destino dei quali già cominciavasi a dubitare 

(Gai it Milano) 
Patina, 7 luglio Questa netto è partito di iiui iraprov­

vtsanionto il battaglione II Navi per Modena L'aldo bat­
taglione Piemonte pai tira questa sera per Reggio 

(L Untone It) 
Parma, 15 luglio — Un drappello di Vicentini, in nn 

mere di Vi, giunse epu leu verso le b pom Giovani m 
sul fior dell età e della robustezza, ragazzi di quattordici 
in quindici, e polsino d otto in dieci anni emigrano dall 
infelice loio cittì , anzidiò stai soggottt al baibaro che si 
(a vincitore cogli incendi, colto rapino, cotto stupio 
Questi sciagurati si recano anch'ossi, come tant'nltn , a 
Milano poi impugnar I arma cho devo ad ogni costo far 
libera 1 Italia Iddio soiuda il vostre coraggio e lo \o 
sire sventure, i vostri p tinnenti siano coronati col premio 
dell alloro elio vi ungerà ben presto la fionto perchè 
avrete m a i n a t o nuovamente ì nemici d Italia < 

( Unione Italiana) 
Guastalla, li luglio — L a sera del giorno 11 eoriente 

si reco a Guastalla il regio commessarto eav Pietro l)e­
IOSSI di Santa Itosi, por prendere il possesso di questo 
due ito a nomo di S M Salda Fin uno ad incontrarlo 
olili' i confini ì mcmbti tutti componenti il governo prov­
visioni, e uievutcfalla porta di S t r a m e s t o dalla banda 
e da buon numi ro di guardia nazionale taceva il suo in­
gresso in cillà festeggialo dal suono di tutto le campane 
e da una gemi ale illuminazione 

Mollo eia il popolo aciorso, molti gli applausi ed m 
scindibili gli evviva al magnammo I to, alle quali dtino­
sliaztoni il reg o commessane nspondova dal balcone del 
palazzo cx­duealc con bieve e l odillcante diseotso La 
mattina successiva dopo la pubblicazione del rogito di 
consegni del ducato lu cantilo da monsignor Vescovo e 
dal reverendissimo Capitolo un solenne Teileum, a cui 
ìnleivennero lo stesso cominessauo regio, le autoula tutte 
civili e militili, la banda e la guardia nazionale La sera 
poi un'accademia [strumentale e vocale nel teilro illumi­
nato dava compimento ai segni di vcia gioia dol popolo 
Guastallese nel festeggiare cosi l'arr vo di cpiost'illustre 
peiaonaggio ( Unione Italiana) 

— Diamo luogo in queste colonne ad una lettera in data 4 
luglio 18 (8 da Ferrara dd maggiore d artiglieria cai Art 
taldi, da cut appaiono le cause che indussero la resa della 
fortezza di Palmanoia 

Palmanova ostata strettamente bloccata per 2 mesi senza 
die ni tale ponodo di tempo siavi potuta penetrare la 
benché menoma notizia di quanto succedeva fuori delle 
nini a , cosa infatti stiaordinaua, ma put tioppo vera 

Oltre 800 bombo furono ci il nemico gettate sulla citta 
pendente si secondo mese 220 ne caddero in poche oro 
il' una notte si ebbero sino a 10 ore di continuo benn 
bai (lamento, e epnndi giorno pei giorno ne veniva un 
cello numero di bombe ad oro diverso per tener sempre 
U popolinone m apprensione di disgi izie Ciò malgrado, 
sutomo ì rabbuiati occupano una minima parlo delta su­
peilteie delti fortezza, e gli abitanti potevano r>tuars,i ni 
sift a piova di binuba, essi soppoitaiono, generalmente 
parlando, il disastio con i assegna/ione ed .indie io» in­
dilHii n;,i 

l viveri cominciavano poi a difettare, la cas«a eia 
esausta quasi dai pi uni giorni del blocco coi fondi dello 
opere pie, di qu lidia imprestilo, e quindi di una somma 
tu calla mullet ila messa in eoi so, si andò avanti sino al 
momento die pei mezzo dei bulletdni elio il nemico in 
dedusse nella piazza, si conobbe I occupazione di Vicenza, 
Padova, Ireviso ed il blocco di Venezia A iiuesto punto 
gli abituiti di Palmanova, minacciati .incoia di un secondo e 
più tenibile bombaidameuto o di un attacco tonnate se 
non cedevano, non vollero più assoggettarsi a maggiori 
sacitfizi e determinai uno di t i a t ta ie , quantunque già sa 
pcsseio die il governo impellale non voleva assolutamente 
riconoscete il debito faltu dall' amnunistrazioue dolla fol­
tezza, il qualo somma a lire 200,000 aiistnaclie senza 
contale le poidito paittcolari Questa ciicostanza spinse i 
deputati del (militato a volei inserire 1 ultimo aiticelo 
della capitolazione per i accomandai si alla elemeiizi del 
I impelatole o diminuire, pei quanto possibile, i loro 
danni 

lo mi eia ."ssolutamente opposto a che nessuno do'miei 
ulhziab avosse patto tu tpjesto trattative, mi il generalo 
/ t i c ch i , poco fidando nei depili iti e negli ufficiali della 
guarnigione, tanto mi piego o lece istanza, che io dovetti 
accondiscendere lilla sua domanda, mettendo a sua dispo­
sizione il capitano eav ( uggia 

l i gli iaeeotiiandav.1 speualmenlo di combattere la ion 
dtzt ine die u hanno voluto impone di non tontbattere 
per un anno, ma il colonnello Keipan assoli di non pò 
tei ai oidiiro altre su tal pioposito, peiclic le" ov i ordino 
positivo di Violini , di co»i opi lare m qualunque modo 
gli tosso iiusiito di ondare nel'a loitozzi 

la lo eoi dizione sommunente accora tutti gli ufliziali e 
mimimel i , ma speliamo di verni presto dilla giazia so 
vi'in.i, ,i i in ebbinioaieoiso, sciolti da tale gìavezza o polor 
ptovare in un momento cosi (ordinato pei militili il onore 
che 1 unico nostre disideuo si e quello di veisaie fino 
ali Ultimi goccia di sangue pei la pallia (Gtorn Milit) 

■VVPOL1 
6 (ut/Ito 11 vescovo di Cosenza, che il giorna'o ufficiale 

ci faceva e odm pai tato di quella citta in deputazione 
pei ( astiovilt.ii i, si Uova da l> giorni in Napoli 

Vidi 1 0 0 0 S u d a n i som shaieali nello Calabi le vetso 
dei ai v>r«(etli ila un legno (i incese 

Da Messina mi suivono in data dot '2 lori onte, che la 
ul ta u i per far (uoeo da un momento al la ' t io 

l a I a inua di i deputati qui sta mano ha pindatnalo 
l i turni avv D Domenico Capitelli per presidente e Don 
lì beilo Sar.iu o pei ucc pio litanie Ù Gieti im Giar 
duu e il maidu se Di agone ti hanno ì civulo molli sul 
fi igi p u vie pi esule liti 

l u i (impesti ille a quo di Reggio ha ridotto ì legni 
di giieu.i ili l'oidm indo in qudli di Manin doma 

No e h ,1111 sino teliti ì dalle C.i'abuc c,i uhi di fonti 
t di mouliné gli aspo lab uboc ano di Cioati, e l undici 
lauc t ' e di uniformi sono stato dalla manna tusportate 
mt'iasei omegi militai' (Epoca) 

SICILIA 
Abbuino gì i data lo notizia dell'elezione di S A 11 

il duci di Genova a Ro costituzionale di Sicilia, oia u 
piotiamo il ilocido del parlamento siciliano, pubbli! ato in 
Palei ino addi f i luglio 1HVH 

PABl IMFMO OJ.NBIUII DI SIC II 11 
Il Parlamento dee reti 
Art 1 II Duca di Genova, figlio secondogenilo dello 

attualo Ro di Sardegnl, e chiamato colla sui diseendoiizi 
a regnare in Sicilia, secondo lo statuto costituzionale del 
10 luglio 1«/|8 

2 figli inonderà nomo e titolo di AIHMITO VMEOCO 1 
re dei Siciliani per la eotMuztone del regno 

,i Sorà invitato ad accettale e gun are secondo l'art VO 
dello statuto 

Fatto e deliberato in Palermo il di 11 luglio 1848 
Il Presidente della Camera dei Comuni 

Firmato Marchese di Torrearsa 
/ / Prendente della Camera ilei Pari 

Firmato Duca di Serradifalco 
Per copia con/òrme II Ptn della Camera dei Comuni 

Firmato Marchese di ' lorroarsa 
Il Presidente del govomo del regno di Sicilia fa noto 

questo decreto a tutto le autorità o comuni del regno per 
la corrispondente intelligenza ed esecuzione 

Palermo, 11 luglio 1818 
Il Pmtdcnìe del governo elei ugno di Sicilia 

RlLUlEIll) SKTTIMO 
Il Afinislro degli afjari eittri e del commercio 

Mariano Stabile 

STATI ESTERI 
INGHILIERRA 

l'Ani AMRNTO rae.i FSK — l 'ornata del IO lugho 
Camera dei (omuni Dopo alcuni preliminari si ripi 

ghò il dibattimento in comitato sui dazu dello zuciaro 
Il sig Humo sostiene che nulla può essere veramente 

utile «Ile colonie so non l'abbondanza ilo! lavoro Senza 
questo, il lavoro lihoro non può spcraro di contenere 
col lavoro degli schiavi Ora, nò il progotto del governo, 
ne l'emendamento proposto tendono n questo fine, si 
devo lare qualche cosa di pui efficace, o pie­ivtamente 
l'or salvare Io colonie, bisogna lasciaro ad esso il ma 
neggio de' loro propri! affari, e togliore ogni vincolo al 
lavoro libere 

Lord Bcntink dire che la quistione s i i ora più solo 
nella i numa della protezione che dovesi concederò alle 
colonie, per questo, l'emendamento del sig Itukly 
e migliore delle proposte del governo, perche offro una 
maggiore prelezione, ma egli vorrebbe di più Qui l'o 
ratine si trattiene lungamente i svolgere la quistione co 
loniolo dell 'India occidentale in ludi i suoi rapporti, e 
quella dolla schiavili] nolle altro colonie Parla degli 
orioli del tiaflico infamo d e n e u , ei dice che l i proposta 
del governo tendeva ad incoraggiare questo traffico 

Lord Bussoli prende a confutare gli argomenti di loid 
Bcntink, e elico ch'esso si dilungo dalla questiono che si 
dibatto Dimostia quindi che la preposta del governo e 
quella elio più si confa cogl'interessi del consumitore, 
elei piantatore e del tesoro Quanto ali interpoli izionc, se 
il governo intende di preporre nuove imposte per pareg 
giare l'entrata ali uscita, egli crede che al cominciate 
delta sessione piossima del Parlamento, ove lo stato eu 
lopeo non sia migliorato, converta bilanciare le spese 
con nuovi imposti Via se, come sperasi, vi sarà alloia la 
pace in E u r o p i , si dovranno restringere le speso ni 
modo de pareggiare la entrale senza il carico di nuove 
imposte 

Uopo un discorso del sig Goulburn, e he si oppone alla 
proposta del goveino, la Camera addivenne alla divi 
sione, e il risultato tu 

Per l'ammendamento 1% 
Conilo 180 

Si approvarono quindi le preposte del govorno — Li 
Cameia si aggiorna 

Leggesi noi iVeitiontil del 13 luglio 
lutti gli ,ncu>ati callisti ciuInarati colpevoli in questi 

giorni da! Giuri subirono, il 10 luglio, la loro condanna 
Kssi furono condannati per la pm paite a due .unii di 
pi igiene per delitto di sedizione, e cooio die hn ODO di 
eli arati di avor fallo paite d'uii'a­.souazione illegale avranno 
un sopì a pm di pena di due mesi Ernest Jones, dopo di 
avor asioltala la sentenza di unni,urna, disse al presidente 
lo vi Augure una buona notte, possiate voi domine colla 
divisa della (ar ia intorno al collo e senza tiansazione 

Londra, / / luglio Risulta, dal rendiconto dei Controls 
sani dell'emigiazione die dinante lo sioiso anno 2)8,270 
peisone enugiareno dal regno, uoe 03,000 dall In 
ghiltoira, 5,000 dalla Scozia, e 179,400 dall Irltnd.i Que 
sta ciTta e di molto supetiore a quella delle emigiaziom 
degli .inni scorsi m 

IRVNCIV 
Pangt, 12 luglio Un dispaccio telegrafico annuncia clic 

il Papa ticoneibbo la repubblica li .incese il 7 di intesto 
mese 'Nationah 

— 13 luglio Leggesi nell lotion 
Il tornitalo degli affau eslou si e oggi ore upato della 

questiono italiana La discussione non e amor terminala, 
e il allumile noi crediam conveniente tcncila secreta lino 
a che l'assemblea o il governo giudichino a pi «posilo di 
lai conoscete le nsoluzioni cito saranno stale prese 1 co 
untali, m i quali si trattano si gì avi soggetti, devono essoi 
chiusi alle indiscrezioni Noi possiamo suit,min due che 
il stguot eli 1 amarlino pteso patto alla discussione e man­
tenne i principi! di non infoivenzione ehe sorvirono di 
baso al manilesto diplomatico cho pubblico epiando era 
ministre degli diari esteri 

L invasione della Russia nello provini le danubiane 
preoccupo molto il comitato degli affari esteri 

Circolano quesla sera (12 luglio) totd pattuglio, e ne 
sono cagione i niinietosi assembramenti che invadono la 
stiada Pianelle Miluaj ed il quaitiere S Antonio 

Lione, l'i luglio Questa mattina iicomiiiuo. il disarmi­
m e n e de' l i gutrdia niziemale di Lione o delle ( ornimi 
submbalio ioli online d pm poi fedo e d a lu più completa 
(alma 

— l e u scia vedevisi qualche greppo d uomini sulla 
piazzi dei Teiieaux, e la qtustione del disatni.imeiito crasi 
agitala collo spinto di diKaniazionc che accoglie quanto 
viene dall autouta dopo gli eveiiimenli eli giugno L'or­
dine non fu pere lutei rotti» 

SVIZZERA 
Leggasi nel Counter Suisse dol l'i luglio 
I delegati de! Forert a Napoli arrivarono in quella ca­

pitale il 20 gnigno II Voroit ucevetto da essi un dispai 
ciò culla data del 4 luglio Lssi annunziano che vi ha 
luogo a spelare dio gli Svizzeri olici tanno ben pieslo sod 
disia/ione in quanto .u duini die sotleisuo il lb maggio, 
le prelese nidi inula ascendono a 130,000 li di Francia 
I delegati pensano die essi tioveranno le più giavi dilli 
lo'la in uo che concerno ì reggimeli!! sviizen capitolati 

AL1VUGNV 
Leggesi nel National 
L. i rudu ia Giovanni in un pi od una che nulli izzo ai 

Viennesi, ed in cui egli si guislilici d'avor riuniti m Ini 
due impieghi cosi poco lompatibili, come quello di vico 
Imperatore d Ausi l ia , e di itnimnistialoic imperiale per 
lut i tela Alemagiia, laicnluea Giovanni annuncia che egli 
si reca a liancofoito colla deputazione die l'Assemblea 
costituente gli A\eii tnviata 11 18 tuglio egli iilorncra 
ad aprire in poi sona la dieta eli Vienna 

— Qualche gioma 'ed idua ia premitura la uuovadellea 
data dei Bussi in Moldavia La Gaiette de Spencs insiste 

al contrario sulla verità delle nozioni , ed onlra a tale 
oggetto nei dettagli elio qui facciamo seguire 

Il generalo russo Duliainel orasi recato in tolta fretti 
a Leniva (di Russia), al di là del Prulh \ r i ivalo il 2') 
giugno, egli diede il segnalo d'nllirme aeolpi di cannone, 
o subito 1 armata di 2'5 mila uomini, comandila dal go 
neialo Erzenstcm Ci reggimenti di eavallrggori, ì reggi 
mr­nti di ulani, 3 divisioni di losaiihi e d'mf intona di 
linea), nltiaveiso il Piatii ed entrò nell i Moldavia Questo 
si fece si celeremenle, che i ponti nones­endo propalali, 
la maggior p ti to dell'armati atti aversi) ti Pillili n nuoto 
Il generale Dulnmol si reco a Jassv , ed annunzio al 
principe, che, pei mantenere t'ordino e ta tranquillità nella 
Moldavia, egli oicuperebbo Jnssv, e che la nnggiorparto 
dell'armila rossa si rei berebbe nella V alnchiu II commis­
sario turco fece sull'istante un rapporto a Costantinopoli, e 
all'indomani i boiardi moldavi, i capi metropolitani e pa­
recchi vescovi portarono al Sultano una protesta contro 
l'occupazione russa 

Il ministro degli affari esteri a Vienna confuto ofBcial­
mcnte quello nozioni Seconda lui, il dispaccio dell'agento 
austriaco a Jassy sarebbe stato prematuramento scritto 
sotto l'impressiono d 'un ordino cho il principe Bibesco 
diede, di ricevere amichevolmente lo truppe russe se osso 
si fossero presentate 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

L'illustre GIOHBRTI arrivò nella sera del 16 corrente a 
Genova, ove fu accolto col più vivo entusiasmo Egli ri­
partiva ali 1 p in dol giorno seguente alla volti di quesla 
capitale, ove giunse questa mane, a grande soddisfazione 
de suoi concittadini 

Daremo domani un conno della voi amente italiana ac­
coglienza fatta al sommo filosofo, dal forte popolo di Genova 

(cai leggio) 

Modena 16 luglio — Le notizie giunte teste a questo 
governo sono molto rassicuranti 

I seimila ansimici venuti addi l'i corrente in Fonai a, 
ricevettero improvvisamente alle ore 11 dell indomani (ih) 
l'ordine eh npassiro il Po, ed in pochi istanti tutta la 
brigata, comandata ehi principe Lictenstcm, e partita 

?inibisco a sospetto di («gì , cho non di regolare r idiat i 
.e truppe austriache venute nolle vicinanze di fiondano 

eseguirono lo stesso movimento 
(agitine delta precipitosa pai lenza fu nn corpo di 0000 

Piencintesi spuliti da S VI il Re Cirio Alboito ad Osti 
glia Grindo consolazione è per me il poter comunicare 
al pubblico stffiKe notizie 

Si dilegui ogni timore I voti degl'Italiani ihe anelino 
alla conquista della propria nazionalità sono ormai troppo 
universali e piles) pei the possano hll ire allo scopo, tanto 
più quando I esito dello santa implosa e affidilo id un 
magli mimo Re Guerriero che veglia e provvedo solicello 
alla sicurezza de'figli suoi SAUII 

L O H E N / O VALERIO Direttore Gerente 

INSERZIONI A PIGMENTO 

Vigevano e città di spiriti colti, liberali, ardenti d'amor 
patrio italiano, ma in molti, e massime nel eleni, esiste anem 
profonda la piaga del municipalismo R e t a v a vacante una 
sede limonicolo nella II Cattedrale Molli saceielnd por 
brighe d'autorevoli persone use nel produrle diritti a non 
comparirò da generose e ledi in ipeila lotta, sottoscris 
sero una rappresentanza al Ministre dogli altari ecclesia­
stici in cui dimandavano i soli saeeidoti di Vigevano alla 
nomina de ci nimicali nella cattedrale 

Sovra uni terna m u d a t o dal vescovo, il r.ucomandato 
non vigevauese veniva escluso, e il non i acumi iodato 
natilo di Vigevano, sulla preposizione dol ministre, era 
ninniti ito canoini o et i S A S ti Principe reagente 

Un anonimo nel nitrii 119del giornale il Risorgimento, 
quasi che i nostri valorosi già ivi s5ero ripoi lato compiuto 
trionfo nei campi gloriosi di L i m b i i d n , e I Italia libeta 
itali abbonito ausliiaco fosse già una , invita ad esube 
r.mte gioia la ulta di Vigovano, ed il suo cleto pel dif­
ficile insperata trionfo della noni uà ci un avvocato teologo 
vigevanese al canontcìlo, e pieno d entusiasmo esenta il 
clero a porgete pieci al Dio delle vittorie pel magnanimo 
Sire, che nel coiiseivire i piezmsi dindi de Vigevnnesi 
riporta nuova gtouosa vittoria lo i t ro atti contraili ptatt­
catisi in tempi mino filiti sotto il medesimo Sonano 
(Vie profondo giuridico intenti1 

Non e t c h con questo il sigimi anonimo che nella no 
mini del teologo avvoialo Albini io voglia ttovar censure 
e scemarne i inculi fu bensì disgraziato in und pub 
blica prova, ma tali piove dagli assennati non sono sem­
pre creduto iriefiagabili aigomenli di suenza n d igno­
ranza Neppure elio io voglia ililetiduc I influenza auto 
revole, a cui non si piego il Ministre, quand anche questa 
autouta avesse i.iieomandala petsona più degna per lumi, 
ma non vigevaneso , non conoscendo appieno T incontra­
stabile contrastato diutto eli Vigevano Peggio poi che io 
voglia ribattere con documenti e piolissirnenle ta pei dilla 
validità del diritto solo al ptopostto lato Osservare tre 
cose ai saeeidoti che feceto la rippiesentanzi 

Il vero piofondo criterio del M instio voile colla nomina 
suddetta troncai l'apparenza del dittilo in tempi, in u n 
1 incalzarsi delle vicende politiche tutta invade ta solette 
attività del ministero, mi da questo non restano total­
mente assicurati i dtritli al clero cittadino verrà forse 
caso in cui s a i ! .tnior manomesso il preleso dir i t to , ed 
allora s' imolpeianno i tempi meno felici 

Insulsi è­ 1 asserzione non tssore stato scemato e debi 
libito nel suo r igue il diutto pei atti conti ai ti, a meno 
(he non si vigili chiamare ingiusti, iibitraua o abbui 
do'al! clil'e aiti subdole di pieteudenli la con lolla de 
gli augusti l 'adoni o dei Imi) imnistu lidia nomini titla 
in vani tempi di sacerdoti non nilivt eli Vigovino Pos 
sibilo elio (falla nstorazione' del ( ipitnlo, adesso s ,l,i 
mente sia stati iicoiioseuilo I incoili'.istallilo diritto' Pos­
sibile die i tempi sieno stili meno lelni (pillilo erano 
quieti e (t.impilili, e si polea ioti agio ventilili ' la que­
stione' Possibile ehi onasseio a sproposito gli augusti Pa 
treni quando nominarono non vige vanesi' Erro adunque 
Carlo Felice cui suo ministro ut due nomine che fi ce, 
«riaiouo Cado Albeito e l'illustre unziatoic dolio nostre 
nforme, l l i rbaioui , quando dietro lei Vida i s t i n z a d d C i 
pilolo si nomino tutlavolli un u n o n u o non vigevaneso , 
e in una recente euo anche il ministre Vvet col mole 
Simo novi.iuo' Pos.ibile infine, che epici giando ed im­
p e l l e n d o spinto di Ioppia, eonostitore piotando dei di 
ritti vigevanesi dovesse i iron ero alle atti subdole e in 
degne pu la nomina di d i e suoi tacconi untal i ' O tempi 
nilchci, o sgiaziad V igevaiie^i ' 

Pei molti nspelli e moonveniioto al elmo di Vigevano 
il vantali'simili dindi Nelli rivoluzione fianeese, chspeisi 
ì boni del regio Capitolo 1 alienazione di questi beni de 
crotali vil tdi d i Pio VII e lies elidere la sui bolla del 
Vi rebbi aio 1801 al Piemonte, ed al dotato di Genova 
con suo breve 20 dee 1810, dalla religiosi vnlii dei 
nostri pnncipi nstorato con annuo pensioni il de io tod t l 
Capitalo alla meglio che si pole, come mai si vuol pre­
tendere che sieno stati reuitegiati i dittiti piumtivi, ec 
cetto il caso in cui il soviano rifondatole ne avesse fitta 
special 111611411)116' Quanti dnitti ecclesiastici non ussoibi 
la rivoluzione? 

Unita poi nuasi tutta la Lomellina nella spiritual mu 
nsdtziorto a Vigevano, fra tante acclamazioni d'uniiine e ' 
fialellaiiza dei popoli dilui ta , penbò coltarapprcseiuaaza' 
di vantiti dnliti rendei t e n n e quella divisione mum,, 
pale ehe pei aeeibità di tempi pttea felini ed ostiti di 
Dunque 1 avete giuialo, o saeeidoti italelli di l i tcvino 
di se palarvi p r sempre lUi Lomnlluii, ubidendo | „m 
nionn pili b in i die nei vosln impieghi ed lincile iH |U 
vosfr.i Ulta volete vcdeivi soli' Clio direste voi, se il ( j e , 
Loitiellino lappresetitjsso a ehi spetti, che alluni ir­, Vl)| 
violano dindi più sani nel ginleisi in citta i belici,„ 
della I omellma con obbligo di nstdenzi , onde min h », 
dmn indegnamente il bono spinta ilo dei popoli ' EIINUK. 
«ebbene lurti di natuiali sacrosanti elu itti, pel bene ,M 
l'unione tace il cleio Lomdlino, tacciono i comuni die, 
hanno sacerdoti maestri e vice­panoci operosi, e Son„ 
vilmento retribuiti, o non avendone lamentano n le 
messe perdute, e privi ì fanciulli del pano spirituale del 
l'educazione cristiana Ma sono i vescovi, dite voi, che h 
nominano e li raccoltiindano ai patroni? Sì e vero ma 
i vescovi sono pur truppo raggirati dalle arti subdole e 
adul ittici di chi, strisi landò gli scaloni e lo salo dell nn 
sropii), agogna all'altrui 

Di più, so nei clero di Vigevano non si trovasseio s ,o 
getti, non dico per costumi , ma per scienza illustri i 
questi alti ove vi fossero, si dovrrbbo abbandon irli per 
riguardo ai vostri pretesi privilegi!' So la sedo episcopale 
avesse avuto questi privilegi!, Vigevano vanterebbe forse 
l'Odescalchi, il magno Garantitili, il '1 oppia ' L mi duole 
il dirlo, ma forse questi privilegi! impedirono, per quanti 
mi sappia, l'aver avufo Ira il vostre Cipilolo qualche tinj 
mitrato, o persona degna di pubblica e possima rinonunza 
nel coiso di tie secoli SI , i privilegi! sono la pesto del 
bene socialo , dcpiintono le opro vntuose, poiché prulu 
dono la VII ci ottenor dignitosi impieghi al montoinsign 
La rivoluzione francese e la presente nvoliizione euro 
pea, l imile a cancellar ì puvilegu sempre odiosi ilio 
l'ima classe dall'altra dividono, d u diritti civili ed cale 
smistici puramente diseiplm.iu, non porgono aldo aigo 
mento dell'inconvonionza delia vostra rappresentami 
Ma noi colla nosda lappresentanza non abbtain voluto 
escluderò i Lomellini, ma solo ì forestion e he agognano 
al l ' a ldui ' — Mi chi sono questi forestieri' Sono forse 
Austuncir — N o , sono Piemontesi — M a i Piemontesi 
sono rut ostieri pei n o i ' In Fusto non siamo tulli (rateili 
Dalle Alpi all'Etna non siamo con peculiare uITotlo da 
telli italiani ' Le citta, lo provincia italiano concordi una 
voce sollevano di fusione , dunione Roma, Milano, l i 
renze, Tornio accolgono festeggiatiti agli impieghi perso 
naggi d'altre provini le meutevoli por altezza di mmlc 
per folte e solette optare, e solo il Clero di Vigevmo 
dmomvscento del meriti a lui esliann vorrà sollevar bau 
edera di disunione' — Ma quelli che vennero fra noi non 
furono animi d ingegno, ne attivi nell 'opre ' — Velo 
concedo, ma non luiono lutti dello stesso raltbio, meri 
tre v> noto ehe alcuni e pei altezzt dmgegnoepor operon 
cauta iisplenileiiti ti 1 voi, o poco curaste, o con estuili 
imputazioni calciaste dalla vostra citta E poi so solo pei 
eliminar gl'immeritevoli estimici f.uesto istanza, pir 
che vantar divilti che vi sep.viano dal Clero lonusllinn 
Se siete franchi e leali dovevate lappresontar apertamente 
1 incoiiveiiien7a di nominar persone esi tante , ma non 
mai vantar dindi odiosi e già cancellati 

Saeeidoti fratelli di Vigevano, non abbiate a male que 
ste osservazioni. Non per isfogo di bile o d'astio, non per 
sete di canonicato a voi li dingo , ma con puro e siti 
cero cuore, ma per desiderio di pace e di concordia Molti 
di voi, per delti ina, per sludu severi, per opere virtuosa 
potrebbero snllev.itsi dal mediocre, se non foste raggirati 
dalla veisipelle condotta di alcuni, cho per avidità dico 
mando tavolano con subdole aid, e vi rendono tenaci nel 
Caule municipalismo Non ciedcle alt' ipocrisia di costino 
esssi vi trascinano, incauti, in odioso disunioni, con eri 
gere altare contro al tare, col fuvi declamar diritti, un 
venendo giorno pei loro propizio, sarebber caput dipo 
tritamente concute ire 

Sieeuloti di Vigevano, i Lomellini vi dimandai) fritelli 
e petdie ned s i r emo ' Figli peculiari d una mi desimi 
diocesi, allevati quasi tutti ne'sacri leeessi del Salitili™ 
sttiugiamoii con santo nodo intorno alla eit tedit de Ci 
ramuli , de' I oppia e de' loro succi sson Non hanno qui 
sti abb istanza animo e soleizia per soddisfate ad mine 
nosi nostri interessi, ai bisogni del Clero nascente' ed il 
lot i,organizzandoci, lappiesent amo loro con amnio apcit» 
iispettosii e fotte, por via di soltoseuzioni, le nostre viri 
necessita, le necessiti della diocesi Ma abbandoniamo io 
loro che credono stoltamente di gnu,ito con f a r d i vigilie 
chi una guerra snida al maggior sacerdozio Essi ci spro 
fondano in peggiori edam ta 

dileggiamo net! opro buone o vnluose, nella fiatellanci 
coi l uc i , die sciocco e colui che in oggi spreci il tcni|i 
nello gelosi gare di pradui diritti 

Ossei vianio I Europa La barbane medzala negli ilnssi 
s agita anem delirante, o fra le stragi e i patiboli tenti 
sollevai il capo, e di nuovo calpestar la civiltà un tur 
bine di giieu i universale romba tremondamento ìntottii 
e popoli e nazioni s'armano potenti per difendere i loro 
saeit diittli 

Oh si, questi diritti sono sacrosanti , alla cut difesi 
amile noi sacerdoti, stretti in santo legante, dubbi imo 
ardentemenlo coopererò Dirozziamo il volgo, educandolo 
ad un miglior avvenire, impiliamogli coultdenzi, anmut 
molo ad nini usi, e potentemente ami irsi contro lo olile 
stiamolo che ardissero ancoia calpestare la nostta belli 
patita, e profanare i nostu templi e gli allau, e scannai 
vecchi, fanciulli, veigini e sacerdoti 

La mitezzi del nostro miniatelo ci violi di spiiger 
sangue fuott eli caso ingente ma possiamo cooperirvi con 
spontanee obblaziotu di denaro, oiganizzati per ogni dove 
nella nostre diocesi, onde ai mar la comunale mibzn un 
polente a provvedersi, ed essa, memore del benefizi» ton 
impel ten ito coraggio varia a difenderei da ogni estinte! 
oppressione Que­le sono sante giro di muiiicipdisino ° 
tocca a voi, saeeidoti di Vigevano, il porgerne punii '<■ 
sempio Perchè in miggior numeio avete maggior fi ili" 
eli limivi, di oiganizzu vi, e diedo vostro invilo siilo 
tet t i die coiiisponjeianno t saeeidoti Lomellmi e iey[ 

si caneellei inno lo milvagie gelosie mutue ip ih, i s ' ' ' 
fili ali Italn, in cui credono meor di tuonine 'li •' 
boriiti stranieri Un Sacci dote lomcllint 

Passando il giorno 6 eoirente per Basaluzzo (Novi I' 
spoglia mortile del cavaliere Guasco di Bisio luogotenenti 
ni Aosta Cavallona, mattilo elelli santi e ius,i itili m' r 
un diappcllo delta guardia nazionale eli quel luogo p*1 

iriflto spontaneo si trevo prendi al mattino i necuili 
alleluiai del paeso , e 1 accompagnavi quindi m inni sii» 
ai saudiano di 11 mcavilU , ed ivi assisteva alli lunrlir 
leiiiiimn,! rendendo al predo il solenne attestalo ehe '" 
compio col signlicio dotta sui viti 

Sensibile pei consenso vello pure mosti arsi li gii nil" 
l imonalo del vicina comune di Opin i le e ad esempi» j " 
quelli di Bisiluzzo poi tossi a solennizzare il gioì no ' ' 
and mio le cet iimmw in momenta doll illustre defunto M'" 
chiesa suddetti di Fiancavilla, ovo si le pure lent iu m11 

funerei otaziime peccato che, sia foiso polla temuti " ' " ' 
abitanti , sia poi non si si qual citcostinza , noti " " ' 
udionza1 Passiva quindi li mummie di Capitile nel su' 
i i toino, pei Basaluzzo ove faceva bilia mostre di si stessi 
non curante del disagio d u n gire VIZIOSO pei ìitointic i 
suo quaideie tvn lode alla guardia mzionale eli ( apu , u 
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